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II desiderio che*%oi pure manife-̂  
stammp,che'le|leggi italiane fossero 
intrqdotte nelle É)Stre pro^inde è: ora 
esaudito, e pél 1** SeìtlWre la legi­
slazione del Règno#Himnererà anche 
ifa noi; 

Non è che non ricofpsciamo chele 
nnove leggi non abbiano bisogno di 
essere in alcanfe parti eroendàtì, ma 
furimo sempre convinti che intanto 
fùise urgente runifìcare.o che d'alfe ,̂ 
parte mn to#e desiderafeilê clbip 
cessero ;rilorn%Dei Codici senza prir# 
averle bene pcitìSèràte: 

Allorché si oppugnava l'uhificazione 
pretestanio che pnma .convernva mi-
gliorare le leggi, ci si per^pui/kno-
slra malafede, noi abbiamo !«ospettato 
chela maggior parte degli oppositóri 
non fossero dd tatto s;ncen od almeno 
cheil'intf resse particohre bene o male 
inteso velasse loro gli occhj della mfntf*. 

Come poif:Fa4||ten(3i?ra cheióbreye 
tenìpOìjà i potesse-î fi;̂ rmare tuttìy.C^ 
dici, pra:.speciàiinenle che le Camere' 
hanno tanti àrgornéntì e se non più 
importanti, almeno più urgenti (ìa di­
scutere? 

S® ^ ^ t e # . J l O T s s e , Rotuto fare, 
non ; era Jesiderabiie s^facesse. Le ri-I 
forme legislative sono ódelle Che dè-
vono farsi colla maggiorejponderazsone^ 
e sojo dopo che J'opiniòne pubblica §i| 
è veramente formataf̂ ^E notisi bene, 
JQt̂ gdiamo, roptnione'pubblica di c # 
Iorio che sono competenti in taCìì'oiierie? 

Ora ifoi non crediamo é i à \ p c S f 
affimeltere,Sehé accetto in alcaqî ^rgo-
mentiyn tale rig^ii^^-g^/fumata 
lrpiibb!u .̂̂ opimoQe., ^ .̂  . 

Ccnyiene riflettere che op^ 
regiòpi d'lialia hi una giurisprudenza 
propria ed in gran parte anche un Un-' 
guaggio sp^^lf. Inliqjtt r i g u a r ^ 
ch§ per noilè^considerato^coms un*ot-
lìma ist i tuzioneii&ll^f^^r dilli' 
peninola àlhvecó considerato cdinè una 
isiiluzioDè da rigettarsi; 

Pripia';^)ir:riforin^re :c^^^ 
tutte qneslQ dixtrse ópinipni sì; fondanoci 
in un^ solaj ̂ l̂lora solê r̂iformando sa<«, 

^Rl^i^oqu^le sia il,meglio che voglia­
mo ottenere.^ . 

Per noi Veneti, la dìlazioae delle ri-" 
forme ha un'importanza anche mag­
giore. Noi conosciamo le leggi italiane 
teoricamente, ma una prMndà'cÒ'no-
scenza di esse'non .puft che 
dalla pralica, e questa forse ci pplrebbo 
persuadere a trovare vizio§p̂ .„,||ò che 
ora ci seiDbt;a otlimp, e,^à accogliere 
come buono ciò che ora ci sembra 
da rigettarsi. In una parola la nostra 
voce non potrà avere importanza che 
*^^^?fe parleremo appoggiati ali* espe-
riei)2â „4ilpl"a facendo causa comune 
colla Lombardia potremo itiflaire sul-
l'ebborazione della fdlura legislazione 
e decidere i nòstri legislatori a non 
seguire troppo fedelmente;i| tipo fran­
cese, bome si fece'%o a quiV jBa a 
prendere tn òonsiderazione anche le 

leagi tedesche, che certo 'meritano serio 
rifiessO. 

Ma intanto era urgente fosse unifi-
catOv̂ La divinità di^^erte leggi fr# 
paesi del mfdèsicoÒ Stato non può a 
lungo «ussistere. Perchè mai noi Veneti 
non dobbiamo ayere p,.es, il matrimopio 
civile, J l giuri,,cpmei, gll,altri Italiani ? 
e perchè fra noi deve essere reato ciò 
che non lo e al'di là deURp̂ f̂ e del 
:j|incio? i 
^ Isì aggiunga%cpnMppó che da taW 
diversità di le^i derìia:pecès^a^^^^^ 
e chi ebbê l̂ 'Chft fare coi-Tribooali^ 
Wm sa by^ìmo quatìó difficile 
riesco ad intendersi colle altre Magi-

ìppltre noi ̂  riterèjii^dp, SI %b^a 
molto esagerato sui difetti, dei;;ii.Cpdid 
ItàIiiniròfóràS>itì;tàliai;coS8 conviene 

•dare gran parte àlll ritrosia di abban­
donare una legge nota per UDa che si' 
ĝpnc)iSCJ§,sol(̂ ^ sup^flcialmente ed alla 
relulanza di.intraprenilere nuovi studila, 

Per hmilarci ad; un esempio, che il 
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bisogno di una rifortóa delir&ffa è 
sentito genera'tnente;, ppichè non ài 
petjsò dì modifiGarla? Se non si voleva 
innovare in tatto i Regno, non cremar. 
mo,.fosse dfficile non farci farejo taje 
riguardo, un regresso, ^ ' 

DobbiamP invéce esseR lieti che peij 
le nostre Provincie ri minga in vigore' 
là legge di'camb 0 germanica. SarlBBe 
stato veramente asŝ urdp-Che avendo 
nofeijina Itgge di tanl(|̂ |Qigiiore che 
qù.̂ ila italiana si avesse peiìsath a por 
ìtì vigore Mi Codice df'él^miiimio Ita­
liano anche per gli 'affari caHibiarii. 
Swebb^ statq,,aacc^più^fuori di pro­
posito dacché ora sS%ta eUboraodo^m 
pr-ogettò di légge, che accoglie il con­
cetto cleiìa cambiale adottato dalia legp 
.qui vigente. 

Splp̂ .ò :̂ ,<!esjderacsi,̂ (?h$,.sl affrê tì 
»b:ltttP03Sit>iIe j:ejabqrazipne del)a, 
nuova legge dì}cambio, onde possiamo 
avere anche 'in tale riguardo : normfr 
generali in tulio iflftegno. 
''iLa riforma della ,legge'italiana in 

Còdice >di; pr6(̂ tìdì§à1tàlìatìo dél6ba:%8- .aue&tpargqgy^o|q,̂ pM^Ì^!!SÌ.sen^ pre­
sere emendafoTon ci ha dntóio ;..î aì giudizio, poiché è generalmente ormai 
chiediamo noi, si potilbbe ureMre nconììsciuti'E't^ della legge' 

ad, ŝ§p ^ il Regalametj^|Q.,i4y:Rp^ste-
austriacp? ; , 

É,certo che la futura legislazione sî  
móaèllérà piuttosto sul Còdice'italiano^ 
' ^ r • - T U 

che sulla leggo austriaca, e basterebbe 
esaminare i nuovi .progetti'di procedura 
tedeschi, che rappresentano, (*uUimo 
progréssÒj'plf convincersi che la nostra 
asserzione e inoppugnabile. Col Codice 
Italiano saremmo forse solo a mezza; 
via, ma col|a^;vì|en{6>gg© .̂aust^iac ,̂ 
siamo appena in.̂ fî ig,cipÌQ,del cammino. 

A furza;dràbit(?diDè noi non iscor-
giamb; più tónéhtS#'déf h^^ pro-
cSso, 11 suo eccessivo formalismo, che 
nipltè volte sagn^pa il diriUo;̂ seVppî J 
sp abbiamo a dir tutto, è un processo 
molto comodojl nostro pèr'll ceto dei 
legali, che con é5so póssoCo prenderai 
ttìitù ì'àiJio possibile,' non certo' però' 
con eguale vantaggio per le partì. La 
slessa Austria trovò impossibile dì coni 
linuare colla sua vecchia legislaziotìéf 
ed in Éàhe ihiiòvò e pel irimanéiitó 
ha approatalo i progetti, e fi a questî  
unp pregevolissimp^ di EegoUmenio di 
prqp̂ ^Hi:̂ . Dobbiamo essere, noi soli 
^ r|fcp^i :a; creder^fefór 
quelk leggerei buona;? ; 

Non si creda però che Togliamo 
inneggiare alla legge uniUbatricé e che 
non crediamo invece si pptesse>̂ lf̂ |;ê  

• m e g l i o . • ••"" ' ^ ^ •'-""" ••"•^^•'^ 

Senza tnrbai*et economia dòlla le-; 
gislàizìorie, sèìiza metiere mano ai Co-̂  
dici, si poteva/però ip|Jj||4 un gravp̂  
inconv(̂ QÌente,"̂ che pregiudica grande 
menta la leĵ ge, vogliamo dire che si 
poteva rlparai'éà^U'inconvenientide^ 
tariffa giudiziaria^ 

È questa che fa innalzare i più grandi 
lamenti, è dessa che inceppando con­
tinuamente Tandameoto della procedura 
la fa sombrare molto più difettosa che 
non lo sia. 

" • ^ ^ I . - . ' ^ 

L* argomento era stato Studiato, il., 

4 •- i • 1 ' ••r 

Converrà anche qui vedere chi abbia 
ragiqnS "fra gli emendatóri ed ì com-
piiatori. Ponendo il progetto in attività 
si sarebbe forse perduta L'occasione dì 
.emendairlo, non potendosi [certaaiente 
pecsareià^cangiar legge Wo^ni istante. 

à É verissimo che »tì(in^^tàl^lùitó 

ProvinoiR. per .essere etat» all'enooa de-
gUv oUimi rtocplt!, colpiù d» infortuni 
desohtorì, per dodo ohe ottenne î aDlia, 
una dilizlone Del pifgsmeiitò'̂ d̂elle Im^ 
poste., ,, s;-, :..,.. 

Dlppiù hayvL,nÀ'iltr» circdatunz* ohe , 

avremo un Codice provvisorio, ma non dizione fra a^Qstp e le *Ure Prô yî cie 
volendo coDiinuare a mantenere in vi- del Regno. ^ 
gore ì! Cornee anstriaqo non e' era pos-
sìbìlità diversa, ed il Cod.cie austrìaco 
in àliiune siiei partì è affatto incom-
patìbile colle rimapenti leggi italiane. 

Se non si avrà troppa fretta di pub­
blicale, il progetto di Codice pepalej 
potremo avere uno dei migliori Codici, 
poiché è certo che là sPienî à dèr''di-' 
ritta penale è progredita moltissimo fra 
di nói e che noi possiamo vantare ri-
.putat!ssimi.,criminalisti. , 
i Fosse pur0;̂ che il diritto ciyile si 
coltivasse alL-eltanto fra noi I Però non 

L'esazione delle impoate, qui roKoUtft ., 
• • " ^ t .6? . ' ì :^ i f"- 'y##. ' ,* ; • ?v*nO~ ""Tifi" . ' ' 

«eoondo la Patente anstnaoa 18 aprile 
4816,'ne^ r̂̂ nda coattivo il pagamento»,,, 
^mentre le altre parti reraano, in tali ar- . 
rctrati da rendere diffusa, nel, oubblle» 

j:?%?^,i?|i^J^^re,fra^nol «i,,Pfga,,fl^,^v 

;^l>i»te4tnponibiJe^j)^^|t^.,|^^ 
,,^(|ale, |̂ir6Sitt«ré^^^olà>i paghi Impa- ,, 
neznente quando ai yoglla e,oìò.alifl si 

• , ! i : ' ( > • . • • • . L. > 
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germanica 
Un'altro desidèrio vogliamo ancora 

esprim^|^^j|d,j la spl|rafe^,.pubbhs-
zionp,della, legge sulle professioni di: 
avvocato e procuratore, Jlìcui progetto^ 
fa da tanto tempo approvato dal Senato^ 
È urgente che in tiJtilài^pSi non sî  
abbia una legge particolare regolante 
la proftìssione. dei causidici, e, sovratuUo 
.e urgfiutcf̂ 'fche sia:'«manata uuà "legge 
che purè ammettendo il cbhcelto della 

ssfipiarao comprenpere per quali mo-
"{ivi pubbl cando nelle nostre Provincie 
il Codice penate italiano non sì abbia 
ponsaiti ad, rintrodotìPi;. colle modificar 
zìpui ptie ne accoojpagnarono la pub-' 
blìcaiione nelle pròvinfcìP' m'èrldìòtiàlf*?' 

Avremmo certamente avuto un Go-
dice migliore. Checche ne sta e„ quan-
*^a5i^ secpp(ìg,̂ ^noî BLjBarebb3.jal,î ta 
^iapmeglio riguardiamo come un realp, 
bónefièiò' la introduzióne delle nuòve 

'Se altro non fosse, almeno cesserà 
così lo Statojraositorio in cui ditror 
viamo e,chfl è pregindìceyplissìnaò:fànrv 
iChélalla coltura degli studii'̂ ĝiuridicìK 

gf^i^J 

^K:u-^-^ *' 

-. j 
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liberta prcfdssionale dia garanzia storia 
dfclla capacità degli esercenti. Non cre­
diamo îa da spipgersi al ppnto di 
esìgtrp,, c^l^^uyJe la isMPvâ  legge 

f^ustriaca, una^pratica di sette anni oltre 
a Stira esami, ma anche una sola 
pratica prò /onna'̂ ''nòiì susseguita da* 
veruna prova di averne, |pprpffittalo, 
come si limitiità richiedere taluna delle 
leggi italiane, ci pare sia troppo poco. 

Fpi^^^'tlpiù::^Ìfèlitìào deffCódici; 
che veirraono fra noi introdotti, e, il 
penale, ^jjgure pra (a, kgsiÌ | i^| ,)E|^ 
naie che avea maggior yspgno .di^j^; 
sère,uny|cata. ,̂on̂ • ,. 

Da alcuni si sàrebbé'̂ desìderato che' 
si fosse colta l'occasione per pubblio 
care senz' altro îl progetto dì ' CfSice 
ptiuale, che con tanta cura venne efa-
borato dai più adotti in tale materia 
del nòstro paese. 
' Noi crediamo però che cip sarebbe 
| | l |p pregipdicevole. Abbiamo tujta la 
l^roa possibile degli egregi che^,|^H 
pferaronci'àlla compilazione dî quel prò* 
getto, ma un Codice èrtale opera a 
compiere la quale Io studio non è mai 
troppo, Intorno a quel progetto sì sol* 
levarono moltissime crìtiche, conviene 
dar tempo di esaminarle e vedére qual| 
conìSsi debba fare di tali osiervazioói;' 

Taptp.piu ci parerebbe inonportund, 
che si rosse ora pubblicato il nuovo Co,< 
dicefffllfó, dacih^ il prdpt^^ 
nario fu t ssetziaimentefmodificato f 
da alcuni si so&tiene peggiorato. 

; sGLie i m m DIBEIIE 

: Ì : ^ " ^ V 

DECIMO 

• ^ ' ^ > f ! ^ ^ 

^ ^ 

riiJ 

Ecco il testp,̂ ch§,abbiamo Dromest, 
tsóidi'dare,, del documento che là* De-̂  
putàzìone Provinciale di Treviso ; inviò 
a Firéffiàf i^ppresSffihti dei coli è4 
gì della slessa Provincia, intorno alla 

,|rp8^qu^sUpne dpi decimo sulle im^ 
f&|ejdivpU6 progettato dal signp^^mi-
/hìslroH delle finanze. ; ? 

È léne ripèìereciò di cuf abbiamo^ 
informato 1- lettori nel nostro numero 

• l i " ! ' ! . ? ' , ' ' • • -

HI ieri, che la Deputazione Provinciale 
•di Padova fece uri 'passo anajpgo ver̂ g, 
•i rappresentanti dei collegi della no-
ètra Provincia. 

Ecco il do ĵumento: . , 
frìtiso li 18 marno 1871, 

Il pioyTedJBaento fìcanzUrìo pr9|)oBto 
dal mijiisjro Sella per oolm&re ll'Slaa-
yanso del biUnqio,di tUQient»rii olc-ò di 

'un deciE|ô le impoate dirette, ha prodotto 
in questa jfrovinoia,à inutile disfliBQnlar-
lo,,p|i ainistra impraasione., 

L'idea di aggravare la rendita privata 
di B̂ tri pesi È tt̂ le ohe saette lo scon­
forto., nei |più SDUSOUÌ .ad cffcirsl al aa-
orlèoli ohe Impone, la sciate delia, patria, 
porohò le,forze eqonomiohe dei contri») 
;l̂ iieQ,tî ôpo.preS3oohò eaauite, e la atan»' 
ohezza sj maiiifesta troppo .palesemente 

l ' i ' ' - ^ 

;per credere ohe le risorse del pa*se pjsi: 
sano anoora prtstaraliinnovi carichi. 

;^^Jltejtó^^tWno è pol̂ maggiormenta 
santità (ler una gran parte della nostra 

voglia. 
La Dî pntazioné Provinojale, anale ra-

nro.eBtant«. ,gl' int««tó ,mmi|i||ri|||i: 
,del rispettivo territorìoî #tton. .potevi''« 
[DODO di tener oouto dello stato della 
.pubblica opinione, TÌsp&tto a fatti si ffra-
vi, a per delibaradoae odierna, ha. ri-, 
«cito di non Boter meglio eseguire il pro-f, 
prlo msndato, ohe ool rivolgersi odn ona 
lettera particolare ìtî  rappresentanti dei 
collegi dt qaesta ProTÌneia neroonsigUo, 
della nazicne, e ooU interefisarìr a far 
valere la propria voce ed llupropno voto-
perohò la legge iti qneata pariei non aia 
adottata, od almeno i! proposto aumento . 
venga ridotto alla metà. 

Che se-l'bisogni urgenti dejPerarip e; [ 
la iflappiioabilìtà Si altri provvedimenti ' ' 
re&dttftSQro imprdsomdlblle ui3R t«le mt-
«ara :&a«a&f«rU, aiaL dftl Potere UgUU*' 
tivd'a dil Governo sollóoiUU TtUiv»^ . 
2Ìoaa della Ueg& gonerala sulla peroe*-
sciose delle pubbliche ìbsposte, onde QQê  , 
8te provinole non oontiDaino a trorard. 
a'avvaDt»ggio sotto un tralUmento ai--
versole «otto l impreastone d aùa ìngin--
stisla, desnmlbìle dair enorme mss» di 

.î rretr>ti in oui veraano le altre parti dèi 

La S. Y, III. verrà certamente f«ro un, 
giusto apprezzamento di un indirizzo oh» 
le viene dalla serìvente Beputizione ri ' 
.voItota'̂ 'nome deir intera provincUfiper 
richiamare P attenzione dei rappresentanti 
al Parlamento, sopra uno stato di oose, 

-I > 

f t f\ 

ohe il nuòvo progetto finanziario rende* 
rebbe insopportabili. 

Gradia»», o^or. sig. Dapntatp, le pro-
teste dell,a pia alta Stima e oònsldera-
zìone. 

^^•^>.>• -. <- r (' 
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Leggiamo nel Times: 
Ieri (?p) Dover era il teatro dlW*ÌH--̂  

oìde|̂ e ohe avrà un, posto prpciinente: 
nelU storia: >̂  Vin0̂ i|̂ ;E'9,,dopo nnasa-
parazione di pette mesi, deÌP Imperatore 
Napoleone, deirimperatrioe Eugenia o 
del Priaofpe Imperlale. La giornata &V& 
straordiufriamente hallf, e migliala di 
persiane sperano adunale sul molo onjf 
Qpnt̂ mpìare l'arrivo dell'esule illustro, 

L'imp»rati?ìo«S EagBnia, ool Prinalpt̂  
imperlale ed un seguito Umit»t9, an4di| 
Djver con treftjCf ;Si)̂ o|iile (J?i Ch^ l̂hurat.. 
li sig. Ebof̂ j},; i(mmi^ijtrf«it^re,fp|tf^^ 
4$lJa iSouth-£,9ie^^,^$JÌ ajg. Gpckjmrp, 
soprintendente al't^^flio, ,acopmpî g|f-
rPuoS. Mi^iPpale si recò subito slln 
dimora di lord Warden, dova stette, sin-

J 1 . 
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»1U 2 mono 20 ffilnuU;fa,veduto 11 Napoleone III uii; Confronto sotto il 

t^V^Jl, 

che, a 
plrosoafo speoiile proveniente dà: Oatén • 
da. S. M. ad 11 ppinoipefeìmjfMiU, M 
prinalpft Maragli?btrone firipipet, il pri?i-
oipe Luigi Lnoiàno Boaspai^ll^^Jl^Mt^^i 
giore Dltkion «(ai'rfy N rtb^iiuti i eoP 
r Imperàfilf^à« Òhiaolhurit) inossero^ 
verso il mulo, aecorapagDtti d« mòUié 
almi fllgaori e signore, e at ooUoò&rono 
sa uno degli soali da sbarco. Quando il 
plri-soafo gettava V ancora, la moltitudine 
era arrivata già sino al porto.^' -•-'^ 

L'Imperatore, ool bi^iie^^'lìekretfli! 
ffen. Flenry e il principe Aobille Murai, 
Bla?» sulla tolda, e fa immediatamente 
rloonoantuto. 

Ripetute aeolamazioni proruppero dalla 
i**ìi; 

^̂  + 

folla, • l'Imperatore la riograri* dei auòl 
fervidi saluti, salutando e sorrÌdf»ndp. .̂^ 

Soeao sulla riva, il signor IWil»»»»,: 
Hjury Payn, Coroner^ di Dover a'avvi, 
cinò air Imperatore e dlaa'agH: «Come 
mayor aiDover ricevetti Y. M., in oo-
oatoÀè'deUi'sua giti in'lnifiltérra, 15 
• i ^ t f ' a ' o r a r i o ' ì l p e t o i mìei Saluti,» 

lìHmperatore BorrisB, fece alcune aener^ 
Mvoli osservazioni al Goroner, e mosse 
Tfl^(tolMSt»zione. ti» aoolamazioni con-
tìnua\5»tttt. ed » Mh^ ^ ìMerator? pò -
4eva K'anxarlii""traiÌPmoItilu'dinò. ^IOUQÌ 

pqlicenien' pero gli «gombrarono 1», via.. 
Un minuto dopo egli atringeva tra le 

flue braooia ritoperatrioe Eqgenia, oSie 

vadé'ie^ati^dl lerra;, ' ,, 
, fifr^ì^''sigDorì obeU aoMmpigQayano 

Sólo ra|iporlo j^iustWè possìbile, '.(iWlS 
^aél : diverso , carattere dei duOTopoìi 
#^Pfise'!ei|P|psi|ao. ,̂, : %-:/: 

•! Noi riportJàtnOjjj^ell'articolo:8op(|à 
tuU^ipei^H ìqaparziàlità di giudizi cEè 
lo naoDO ispirato,; ,; : v̂>̂" 

Eccolo: ,̂ .̂, , 
li telegrafo ed i giornali ri|olldl%|f 

desorisioni fallivo óer riogrllfa deirìm» 
paratore di Germanìl» V'Barliiio. B ve" 
B*ha ben d*onde. Sa mai al fa caso per 
la (^òrmabia di non lesinare nell'eolio, 
dellis laminarle^ e nella polvere per le 
'Halve dell'artiglieria, ò proprio qneito la 
N r i Ì Ì ^ ò ; i t f « ^ l i « a n t o Ì Ò Ì b l avrel^ 
barò; potato iplMré. Ma nello steaio 
tempo oh§;^l'imperatore tedesco fa il||up^ 
ingreàBo trionfile '»; Berlino, un impera 
tbrfti detronizzato si sottrae, (juasiafî ti;̂ ; 

!|ò,:al oaiÉllltì ohe era^fltato asiegaatO;»: 
lui, prigioniero di guerra, e florre ,la via 

^deiresllio, rioeràando nella liberà.Inghi^ 
terra rlfogioà quéi poéhi giorni che aà!̂ ' 
opra, gli'¥e^Étà'no di vita. Eppure ióófae 
qu^st'aòmo olnèe la corona imperiale di 
una. pasiono che fa grande e oh^'lb di-
visrrà nuovamente, ,6; forse jpitì presto di 
quello ohe..al ;Orode: la elnse per oltié̂  
vent'anni edjn^jiiezzo ad immani dìffiool-
ik l'avea rèsa splendida ed invidiata. 
' La Ìlofla''^gìniÌìò^ più imparzial­
mente di qàello che non ai possapfare 
dalla^ generazione preaente, questo gran­
ile mòm^tó; nia' non «rediamo dlan-

%lre 
'giunta islL'Cotìfi'ontoidi così sublime fVr-' 
ltinaiicqu:i«ì grande rovésoioyll^òn^verrà 
SàJj oeroandotìe le aplegàzioni liéile qua-̂  
lità personali del'due principi, mâ  lei 

vera chiare « sicure nelle qualUà delle 

H 

r 

K 

V' 

••i^^Wi-H'-;;' ohe, quando sarà 

•'^M^.''.'^^','-^V"'^ •''•'•• '' ••7^^^:'. A 

^K^HS^-

vennero^ ?^aeS?t.|<?^^^i^iSn4j|^ftfe^i 

ooi^dDV5:6;|Sr:famigUa^aip<^ a.le|^o T v ^ ^ 

paaao^Cgiaóohà la atr||a^era sMpata,,4î  
uotòìhi e:dpi(noourìp4 di ye^rla) mosse 
verao'ìa àimow di Lord Mf^^^^ì"' 

4̂  

dno nazioni, aallo qaaiU àVevano ad im-

L'imperatore di Germania ebbe la for-; 
tuna di trovarsi alla testa di un popolo 
ohe non ha mai smarrita la fede; quello 

lì veleuBiVirÀltra da Ogni parto, gooOia 
• goccia4 negli organi d'una sooietl i-
gaorante e nauseata^ mancante di iotel 
Hgenza e|]Il l̂érgliiit per dirsi iitituzioiiil 
ohe sianttaaate sn̂^̂^ e sal.dj-
tltto, oonfdrnSWli' spirito del tòMpl ino 

orni e pif-uprieaa istruirla e moralìz-
:zarla, E O l i tutte iè .belle qnalìtÈi della' 
nazione, la generosità, la lealtìi, le gra­
zio dello spii'ìto, io slancio dei onore ai 
indeboiiioono o si cancellano a poco a 
poQo a tal punto ohe in breve qussta 
nobile razza francese non la ÌBÌ oonoaaerà 
più che per 1 auoi difetti. E frattantp. la 
Fmnoia non s'avvede che altre nazioni 
più serie la aopravinsano nella via del 
progresso e la relegano al seeondo rango. 

Vorrei ohe 1 frinoelì iUumioatl e spo­
gliati di ogni prevenzione venissero a vt<l 
aitare e studiare la Prussia. Essi rico-
nosoerebbero tosto una nazioQo seria, 
dura e fjrte, dotata delle più stimabili 
qualità: l'amore del lavorora^^delln stu-
dio, rapplìoaalone, lo spirito d'ordina e 
di economia, il patriotlsmo, il sentimento 
del dovere e quello, della dignità Indi-
viduale, flialmente il rispetto dell'auto:: 
rità e r obbedienza alleìrléggi. Vedreb-
bero un paese anperiormente ammini­
strato, governato da ìatituzioni forti, sane 
e morali : nel qaale lo classi più elevate 
stmostrano degne del loro rango e conssr 
vsnol'iiifluenza ohe loro ò doyuta,,e8sendo^ 
feP||.|l}att»!l#e, porgendo l'esempio 
8Borifisl,,dedioandoil.senza eooezione al 
servizio dello Stato: un paese infine dove 
ogni oosaò a sno poatò̂ ê dove l'ordine^ 
rogna la tatti gli organi del oorpo so* 

oiale.> ,̂  
; Sappiamo bonla^loio .ohe adessòr^in 

Franoia si dà colpa di tutto all'impera 
; tVFs3»PoÌ«M ^oi* vogliamo piatire 
su questpjla||Ì4nd|.^soltanto agli uomini 
eb|e oonosppnp qnelijvpaeae il gìqdioare^^^ 

^ ^ lep[lamop|fkÌi^glòrno nello d io^ -
razipni uffloiall del gbyerno: e néglf ar* 
tioolii dèi ; giornali più reputati deÙa 
Francia ohe colà BÌ'̂ # Indifferenii di ayé-
g ^ m p n a ^ a o ,Ìa' repnb^lìoa^f^i^. 
^ g pbn qupstaindiffepenza noftii ayicà 
mai nò una repubblica, nò una moniP 
òhia ohe assicurino la prosperità del 
paese, perohò l'una^^e l'altra saranno In̂  
bil'u dei primo urto rivoluxionario o non 
avranno a difesa ohe un pQbblico inf̂ f 
ferente. Fra gli energumeni di Mònt-i 
naartre e lo soettloisùio dì ooloro ohe 
vogliono disarmarli, noi non vediamo 

come lâ  Francia ^^^8a^riav$K?k]^l Pf^ll 
sia amava la patrlt, il re T esercito, le 
Istitnzioni; essa non ara indifferente per 
neasuno; essa credeva a vinse. 

• ' • ^ Ì : ' ! ^ ' ^ _ ^ Ì - " " . 

> v i ^X 

i ^ 

.r̂  

>•^ ., '•'\''^ . - V 

prlnclpelàlUdal più alti digQ|tarii del 
Comitato Centi?altì, 

l ^ f l ^ l l l ^ne ra l t ì «he abita le Tul-
Meà t S l t i ; BBol magnifloi cavalli nelle 
flntlohe e,belle scuderie impe|i|l!, a mess-
zodì, dellk piazza del Garrousel. 

E un giovane molto prestintè^allldo 
ju viso con pizzo e mustacchi, oon képi 
è tunica,; trascina^ acspesa alla ointari, 
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e 
aprir 
Lotì!Ìywden,!:MMmpe^j|itpre, ê  
Tatrii^^'Siiogliendosi d?llf oab;^ entrar 

fe'^acclamazionl non.pessarfiiion^ai^un, 
m6Ì&ÌoYtilS;PPpolo era frenetlo|^^ dall^ 
tìnestre delle càae.aìre|oJay»no,^a|zol6tti 
e il agitavano cappelli: 8oqppiavan0ĵ a|t̂ . 

ratnce, ^ , , 
\ ̂  

V Imporatrtco pareya m6zzpj,̂ spaven-,, 
tita,'mezzb giuliva;^.tjmpert^jw, sempre, 

. fiorriiJ'entei anbhe quando' laf / lUl* ur ,; 
t |^ir^»^ortaVf;qu| | i ia^^ 
a fàro'tnòliini % ab^ppellate. 

Gti'!e^irfmperiaU"si fermarono soU 
tanto pochi minuti in, ossa. 4i,lp?d W«r 
den.;/Wtreno speciale era pronto ,all̂ ,̂ 
• t a i ì | ^ ^ f c ^ ^ , ^ , 2 B , . p . r t i v a n o per 

T ' 

* -lU .* hi}-!-,-1 

un corridoio aegroto, bosiochè U popolo, 
di fuori non potò vedérli, 

P^t^^e.o>trecento tra signori oflrl 
gaore si troyJsvsLUd:-alla stazione, eaaV 
passare deirimpòratorè" rinnovarono le; 
aoeUmaziom. 

Air Imperatrice, furono presentati tre 
bel mazzi di fiori : indi, coli'Imperatore 
e col Principe, entrò nel vagone sala,, , 

Dopo un diluvio di strette, e di ̂ ja-
, • * ^ u . m v | ^ * - ; ' > , - . " - . ' ''mi«'.^^-ì---'- ., •''•••••li- ^ 

oiamenti di mano, e tra jsBordanti acola-
mazionl, la brigata imperiale, compresi 
il conte d '^I^ÌÌ l iers , , i rs i | :^aeau,11 

di Francia aveva da gùidarénn popolò 
che, bilzato di rivoluzione in rivoluVlo 
ne, quasi non crede più làfnulla. ' 
" Certamente l'amor della pstria ò ìndl-
siruiiibile noli'anìpba di nn popoltf, e 
siaino certi che neirlbimo della Francia 
qnesto amore santissimo ha giàaai qae 
sfora ridestato un tal sentimento di do-̂  
lore e ai angoscia, da cui sorgerà iun 
vincibilmente la sua rigenerazione; ma 
questo sentimento, ed altri del paro ge-
noros!,'da so solÌ%ctù possono rendere 
quei fratti che «Uri ne raccolgono, per­
ché 11 accompigbaho oon altri séntimeati 
ed affetti-L amore dalla patria va bene, 
ma se voi non avete contemporaneamente 

Tamore alle Ìatituzioni che la reggono, 
alla dinastia od a quella suprema auto­
rità che la rappresenta verso le altre 
nazioni; se voi: dite di amare la patriaVi 
ma non amate Teserolto che la difende; 
se non avete il sentimento del dovere 

il male non avea giJi prima^del'séoondo 
imp6)Po^gltta|g,,prv;f̂ nd^ radioj, E si noti 
bene che non sono tapto larodierne fol-
Uè deglijaain^(itinamen|i di, Montmirtre 
0 gli eterui^iurorl dì «IcunUsettarii che 
a noiirivelano quèstà.malRttia della^na^ 
zinne. Quando lo, classi elevate danno il 
cattivo esempio,, non è a maravigliatrsl. 

. ? :'-. 
^ ; - - J | .V 

delU patria dlveiit» platonico, ed un nen 

raodogliersenC'"^;:^^^^^^!®©-!'^^'^^^"*^ 

L-

-̂  L f .5 . v ^ - . 

vvi^ s^^t'i"''* - 1 £ ^ i" y^^^ 'T ' ' ^ ' ' ^ ' ' ' ' ^ " ^! •" 

dòtt. Toùrvissart, il dottor Gonneau, 11 
• 'rf«Mi':'^'fl-i''»!'-•«•!•' ni''?'"'iUS'5'fii î J' .M - Vifirtì ìtHS.'•.^<• O0Btui fìglio,|UUBÌg. Pietri 6 Ce signore 

• r r - ' i i ^ . 

Conneau e Le Breton, si dikgaò oòràl 
lontanarsi del oonvcglio; 

r 'J 

À -
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L Imperatore ò mutato molto di aspetto 
ma ha olerà di salute. I suoi capélli è' 
mustacchi sono ora affatto grigi.' Cosi 
lui, come i'Imperiitrìoe erano visibilmente 
commossi pSr là'fervida aocoglieczi.^^" 

•Un paralello^fraVi^^dWe paesi otìe^al-
trovarono ; in. lotta è atato maestre voi ' 

aménto tracciato da quel oolonnélloStof-' 
fel, che già più. volte venne nominato, e 
ohe passerà nella storia della Francia 
coma la Ga-sandra inascoltata ed il prò» 
feta delle Sue sventure. N'̂  togliamo il 
seguente passo: , . 
: 4 Se ora si considera lo stato morale 
dei due paesi, si devo riconoscere'ohe 
questa nazione prussiana b'osì chiaroveg­
gente, coàrvigilS,-cÓM'oonvin della 
missione affidutale, è nello stesso tempo 
•Ivpiù istrutta dell'Europa, la pftì' dì-' 
Boipllnata; ch'essa è piena di vigore, di 

:»'-» 

r>uE: i M F E i i A x p r i i 

'Opinióne dei giornr scorsi conte-
neva uà articolo assenDatissimo che 
avremcao subito voluto riportale, soci 
era possibile, intitolato DUE IMPERA-! 

xoRi, " Con esso il giornale fiorentino 
istituisce tra liDaperatore german[p,oe 

;̂ in 

energia e di patriotismoj" non anòpra 
pervertita dal bisogno del godimenti ma-
tonali; oh'eisa ha conservato una fede 
ardente td U rispetto per tutte le cose 
rlsperabili. i 

Contrasto afflìggente I La Francia ha 
riso di tuttof^p^léNoose più rispettabili; 
non vi sono più rispettate: la virtù, la! 
fiip îgli», l'amor della patria, l'onore, la 
|eligione vi sono presentato come oggetti 
degni di scherno ad una generazione^ 
frivola e soettioa. I teatri sono diventati 
una BQuoU di ojnismo o di turpitudini. 

ohe ìo».pl6bi trasmodino. Oliver piuttosto 
un̂  Assemblea ohe determinarla caduta 

ideir imcero in-utiiqaarto d'ora di Jcoh-
fasa .dlacasiione e come un tnctclenfó 
d̂ifilla seduta ; gli io un capo del-tpoter*^ 
€^^ou|ivo chejnpny^yede .̂U iBOonvenienziìJ 
di uj^^iqiiie fatto e noiy^a^yerte^. ciò, 

^̂ ojie pl;,r̂ jad!Ei|penSQBÌ, ; - --,-

verno'ideila difesa,»! presenta per. la, 
*prìma-viiUii-àr quartiere prus, 
siano 0 profonde rincontestabìle suo api?., 
rito per diléègiare l'imperatore di Frin 
cU prigioniero^ a ^^Ihelrnsohe: tó^ai-^ 
gnor Thieri óhef oapp^del poterp^aeoa 
tÌyp,#pprm«tt6i?!àhzit^spinge-l^A8semblea 
^dlBjideaW^i votare per incidente'^ì^t 
oadutald^unrtinastia che oltiO'Voht'an-
iUî resse 1, destini della Fr^tncia, rappresi 
ìsènteràffefiai vuole, l'indole scettica -a.̂  
^ leggasi dell^ìiazlqn^gfn|gftf appresenU;; 
appunto sotto qneiraapetto.che il-pplou-
nello^Sttffel deplorava. j : ; i i s i^ór ITÌiIorp, 
nonfò^stato eduoato sotto l'impero. 

^^'%òi^tegU vèro^éhe'nno delpiù g ^ 
di guai delia^Franciii élMosUbilità delle 
iatìtozioni a ótii si régg6?'Ebbené, "al 
foMsideri qiiall^léziPne si è data^ai^f:ai(| 
,cesi con;quel voto,:LilFrnncia non'po-^ 
.tex%,più nò doveva oonseryare neirim-
jperatorp Napoleone là fiducia oh'egli'if 
avea, più vplte richiesta. Se legae mani'' 
si eranpj^^ol tempo indebolite ^r;||e il 
governò delia pabblica còsa, rendendusi 
.p|i? esse,troppo pesante, avèa'sentito la 
necessità di'éederlol^uu^ministero a* 
merflo^^illà ' mt|^idri*#rdeÌ^^GcÌi^(>o>;pS 
gislativo,' l|;,i|UiAÌnfluenza pbrò'era àia-

ROMA, 25. — La Libertà oontfip^ia^fL 
il fatto della passeggiata del Papii fuori 
del V>tip|iyj, ' 

FIHENZÉ, 26r •-- L7tó?te annunzia' 
ôon rammàrico^^la Imdrte'^lTvannta im-̂  
provvisamente ieri sera del^oommendav 
tere' Pablo' Farina senatore del B^gÌd#* 

Era nomo fUii:^ stimato^ js > ̂ dliinolta 
autorità; sopì tu tto4n/ matèria fld'ariziaHa; 

CESENA, : 25. i,—:;Sorivona.albi2a«ert. 
ìHaie: ••.'••]•'. 

La aera del 23 verso lo oro 7 slamo 
slàE'nuovamente%visltatl dal térremotok^ 
per fertona la scossa noamn, f jrte «̂jdî  
breve durata. Il timore nelle donne però 
non era indlliarente; A nolCeBenatl aem ĵ 
bra che sarebbe ora che qaeìrpspite in̂ ; 
comodo non venisse più* a tròvaì^cir ' ' 

Sonò stati f«tti vari arresti 'di pèrsone 
che si dicono imputate di grave accusa 
per fsislfloazioni di biglietti' jfaìiii e -^pS 
verli posti in circolazione. 
f FANO, 25. -r̂ ,?Leggo8l nel Monitore 
di Bologna: 

iC II «indaco di Fano fa noto per circo-
lare che ignoti ladini rubarono in quella 
Citta il celebre e prezioso dipinto del 
Domcnichino, che rappresenta Davide 
vincitore dì Golìi. . 

MILANa, 26j4#Ieri èra una delle 
foste abolite, e furono aperti gli uffici 
demaniali/ le pubblidiké soiibìé, là B^rsa. 
Anche ilpopoloal Và|a|pooo a poco dis-
sùétando dalla vecchia aibitiìdine. i 
/ Molti operai muratori, impiegati nella 

una enorme sciabola di cavalleria. 
., Qaesto personaggio ò oggetto delìa^più 
grandi deferenze, 

2 — I gloroaiLyioalfpgpnct strazianti cipt-
tagli^julmssaacri, del giorno 22 

> Fra le vittimoAdl quella orranda oS' 
taatrofe si contano: Barone Nathan baa-
ohlere: Hottioguer, banchiere; Giràlàd, 
agente di cambio; Bande, ingegnere; 
sigg. Tity, Hann» (americano):ftó9mah?6 
le Bellooger. Fra 1 feriti si oontfno: 
Hanri de Pene, redattore del P«m,VQMr. 
nal, Gastpo jQJ|j|et, r-apttpre del Qau-
lois e il libraio Bauiry, 

Da^una lettera dettagllatltaima ediJ&-
Jeresaaate da: Parigi, ulìt Persever.anisa 
jn,jata.22 togliamo,Ji tegnente bcanoi ì 

ieri,, finalmente, il aig. -Giulio Fivre i 
,:vonneW. Pungerai autìirrfalU., dinanzi v 
r,Assembleà. E liii — lo ripeto ancòl-i,-• 
una volta — ehe ha; perduto iU.Frau* 
otaySenna nasione oomejiaesta pnò eo-
S s . r a i t u t l W i i i l I S S Ì t o ! È'»Mfb7' 
Ogni cî P'iiohe ai deve:itnttooiÒ òhe av-
viep^,J[pu ho; il •testò-delle s ì f ^ r ^ ì é , "' 
ma leggo. ohe4|r^|^,dettó^4i^^^ 

^:P«^q|p.4,^%.^a • agìÌ*^lomlitìHÌi.^a,^«^-'-
;;«Jottaty col signor Bìsnaarck; per6h#%- ' 
| | |oia«fi 'faoili all|̂ v,Ĝ  
« H J la. cosci rimofsii-pèni, 
«iando ;oba sono la„oau8a del doppio 
«fassaSiinio ^commeasomàr'̂ dUòi misera-

y 

lì 

|l8SSasiinìo"'commea8omaFqi 
*"bili;̂ »'̂ ^ Picchiatevi potoil;pettb,lig,. ; 
Fayre^if-V^d, - ' voi ' :BÌete iI^*1e»vola, ' '• 

i-:"r^.. " • ; ^ ' i -

NonlicporrevaèM grand'^tnb per̂  
H . ' i - . 

. 1 ^ 

.' - -r 'I i,^ 1 " . 

òoBtrdzlone del nuovo edifioicr della Gassi 
di Risparmio eransi recati alJavero. Ma 

fi 

î . .•^J^^^^y. ' ^ f - d r̂. ^ 

parecchi dlSaidenti vollero contendere 
loro questa libertà, e Intendevano cbbli*. 
garli a santificare la giornata oziando 
nalle bettole. Ne nacque un furioso pa-v, 
rapiglia, ohe richieae l'intervento delle 
gnardié^dì pubblioà siouròZzi. y' 

r ! e Lombardia) ^ 

comprendere che 1 Prussiadi Boli pote­
vano' disarmare^ Parigi. Ma;voi foste prl^;;; 
ma repubblicano, e pOÌ' francVèQ '̂' • •̂ '' 
: rr^,§4,^|Le^|»oti,zie^^lHgi^p^d#^ 

sere una grandeagitazipne Cache aRò'uen 
i ~ Leggasi ^i^el Constiiutionnéli ' , ^ 
;̂:, ftÌ?Wo, g^neral^,,GluBeret bcoupai^ilv ;: 

,rolm«terp, delia„gu6m, .,,^,-. ^ : Ì M . ) r-i 
, -*- A Versal)les||BpntÌnuano a racoo-i 
6%si gE^ndi truppe. ; ., ,,• ; ;:. 

L'antica guardia imperiale prenderà , 
posto nel oapo^luogo dol dipartimento ,-. 
Scine et OA.e.'-̂ ""^^ ,.•,.-...f.',..:.: Mi?̂ :̂! 

%• J . 2 4 r ^ Si^l^iilPariifiUphé^fìilà-^-
serali battaglioni;der Gomitato riafoî zati' 
da volontari! oon cltnOni acòei'ohi«Óno'̂  
ipij;j«a(?;ie del primpipicpondan^^^ 
giunti pa|icarpnp 1 .oanponinrpi^clìieaero 

;!^é5la:?wflfp:̂ f^^se loro; pqnsegnata,:,^ 

VyH, Il Corriere di Milano smentisce la' 
notìzia di nuovi disordini accaduti a 

=?.ii,oi 1 1 -

ii^avla. 

. 1 , 1 ' 

l ' >K NOTIZIE ESTERE 
ÌA-.^^.-?^^' 

i;̂ -

d X' > 

il J 

i l ^ ^ 

FI^NCIA, 23;i;rff5lLé^^rnall conten-' 
sono i seguenti dispacci del governo ai 
iprefetU e sotto prefetti , ,; . ; .v'fc 

>' Versailles 20 mar^o óre 12. 55 sera. 
II: capo del potere esecutivo tetutti i, 

generali comandanti le divlsionliQiaot:f̂ ; 
todivisioni mìmari^'^;muttid. prefetti e 

.sotto-prefatti: 

ap|i,|tanto grande da non dubitarsi che' 
sarebbe prevalsa qiiando4U^^^^ voluta" 
;«dòprire per impedire la guerra, il cui' 
"pericolo a Inipiù ohe a qualunque altro 
ddVea essere noto; ma gli ò a quel mo­
do ohe un paese assennato déteminali 

Se un quarto d ora di tumultuosa dî * 
::sousalone'i)»Btava a chludsre l'inciiidnife 
dell'impero, quantkrminutl oi vorranno 
per esaurire tutti gli altri tnctdenti che 
verramflo'dopo di lai? 

^ i 

_ .^fBato r ordine :̂a; tuttiì ' militari, soì-
ìlati od officiali ohe niarciano isdlatamónte 
p indrappellati di fermarsi alio ataziònl 
Hi yersaiilés, Etampes, Gorbéil, Maluo, 
Nogent sur; Scine, Meaox, @oissons, Pon-' 
toise, Chantilly.: e Poissy. ^ ; 

ŷ  « Date lo stesso ordine ai marinai co­
me pure al funzionarli publ)lici, i». ., K-
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20 marzo ore 9.40 mattina 
Ministro dell'inierno ki prefetti e sotto 

•jirefétti. • .̂  • ^̂  . : . f c l r , r . . f e ? 

Fate immediatamente sequestrare il 
Journal offioiel del 20 marzo, datato da 
Parigi; esso doperà dell'insurrezione 
ohe si ò in^^a,(lrpiiita della tipografia del 
Journal offioiel di Paplgl; prevenite lô  
jppolaziopi. , : 

ERNESTO PIGARD 

j.ìXonsUtUiionnel scrive: 
4ll PaUis-Roy»l e il palazzo delle Tai-

lerlea formano attuàlmonté'i soggiorni' 

,trattativevsl stabilì,,oh,e,glUnso.rtlrispet 
, serebberO ISf .«latVic, purché essi pre-

tasse u suo oonoorio pelle: elezioni oo-
' • I ' • !• , • , . [ . . • • • 5 --.•' :' 'jJV II ;<• 

munalt di giovedì, e ùérMelpzione. del 
oomaudante della guardia nazionale òhe 
si f«trà sibbato. Il aeoondo circondario 

• , ^ • 

^restajplrtemente sulla difensiva aspet-
tanàpf ciì-ésaero attaccato. 

iburgo ;chq suUji^pdfi^jài'Góihoyenr^n-' 
opF<ta uB|^,|^JtÌg!^,,,^oe8avPompo8U ^ 

^^^una fregila;,,di due corvette, di tre; 
,pppri da trasporto, Vtdt,flfc|v^l|o.,,^^,,, : 
,,,gPKOQALLO,^ -.,Scrivono4^gI;i^.,^ 
sbona 22: ' ,, " , t.r 

Inseguito awntegno^mliìacolofco della ,̂, 
popolazione? il: goyernoohieae^ ai 6̂*̂ î au-
torizzazìooe di proclamare lo statò d̂ afjr [ 
aediòÉj^(Ì|f$apitale, nel oisà éh^ l'a|ft ' 
^taisionl'per rifl||9!,,4fc ; p l | i i Ì « 
divenisse ;utì:fattP.v^l ritiene ohê  il̂ lgò^ 

Sverno sia.in posseBso dkpopumentl che 
prpyano come fjsse stato preparato dai 
repubblicani un.;aerip colpo., , 

%TTI UFFIZIAtl : 
I -L f ^ 

•r.i^ l ' J ' ; 23 marzo 
-'-^liefegé^n. datk i 5 • marzo; ' ^ f i W ' ' 
approvata la^o^venziOnriràlffls giu­
gno 1870 tra le flàanàa dello Stato e il 
muttloiplo di Napoli pel riparto ed^U • 
pagaménto' delie pensioni agl!̂ JDDpiegati 

^aÌl̂ di!BÌoaji:̂ dnÌitfàio, che nell'anno 1861 • ; 
furono dar Governo oédutiàl detto mu-

. ^ i c l p i ò f • • ' • • • - •• . , • , . , : , : - . . /•-

R Ideoteto 26 febbraio oon cnl sono 
î îohiarate pFovlnclalf le dae strade da 
Pizaolè'da LongobiFàì al ^órib'dì'Slnia 

'&^^*g^:^^' 



tprior6!J$90o|||»: 
K. dooreto 20 febbraio ohfl aumenta 

il ruolo orgaaiQD dolP ammiDÌatrisilone^ 
forestale dello Stato. 
1̂ D sposizioaì nel porsoniila, del lavori 

'" 

T-^ii-l.v.i^fr^ . -.-̂  
;/ ^ 

^̂  1 

^ .>b 
• • ^ 

Abbiamo sottVcc|iyi!segttente,Derp 
dHtò Rpalfj : 
; YiTTORIO EMMANUELE filici: 
ner qrazta m Dto e per volontà 
^^ della nazione Re a Italia 
Veduto Tordlne dèi giorno votitto dalla? 

camera dei denutstl cella «fidatft. deirs 
loglio 1870: . . • 

Sulla proposta del ministri deirinterDÒ 
e delle finanze} ./•_[' ; :̂  lì 

Sentito il CpjiBlglio del ministri; 
Àbbiamp, ordinato ed ordinÌap|jj :, j , , 
Art.lÉilÉ: Istltaita ana Gommiiaione 

la ju^le* dopo •^ere,,^preyi|^,inphie»t|i, 
studiate le óondizloni eooDOEnlohe dei 

, , , - ' - ' , , > • , •:v'•l-""^^:*^:^•!'fiV'''^•''*'*'"'t''';"• 

Gomnni é^déllo provinole, riferisoa in-
torno «ir opporfaaità della separiglone. 
aeiioeaoitl delle,loro entrate d&l «espiti 
delle entrate,governative, eitoolaléuue 
proposte oiraa li inìglioré ordinamento 
tributario ohe oonvengt ai Comuni ed 
alle p 1*0 vinci e; 

Arti. 2. La Commisiione^sai:&.oompo~ 
Sta M i e segueng^miig^e^,, 

^1!^4^1^B>« ^^^ |*P? «enatoM^^dol 
"^G^nQ^^^ Presidente ,—..^oiqoìardl. oa>. 
Enrico, «epatere del Regno !— Mis'cjhi 
maroh. Ql'uaeppe, id. ^^^Koniia di Cor; 
É * «oate Algustp, id;^^pgl i»l j Ì^go, 

r 

de^ti i r lottosoritto. reoa :»' ;oono8Qflnza 
ÌQl«rèBBatÌ, ehifte&ne autorlazato ad aô ^ 
eettare, £no a tatto Ìl oorrente mese ì^ 
d̂p mando deell Impiegifl^olvilli dell* ex' 

;Regnf,.doUe dti« Sioilie, colleoatlimi*ti| 
poflo, per ottenere U oondono dej,i)ien;^ 
nio giù oonoesso agli ttfdclaìl delì^eser^' 
oito a, della, marina naptjletana, ed a ou 
ĥa reUzipoe -la circolare ministeriale nu-

Inoro 5114712773, S!6 settembre 1870^ 
pubblicata .nel giorno 21 dicembre pr. 
passato, 

Qaeiìl che Don ìnslnaaisero la do­
manda nei detto termine, restano sen-
z* altro esclusi dal beneficio del condono. 

V intendente 
' . . I I . 

VERONA• 
B e l l e «r4I, — 11 bel quadretto di 

genere ohe i passanti si fermavano da 
più giorni ad ammirare nella vetrina^ 
della Libreria Sacchetto, dipinto ad olio 
dal nostro concittadino uìe. Leopoldo To't 

! f § ^ & i . s • ••••:•••- •' ' ' .-•'•fj • fejm^:M]i ' 

nioio, fa acqaUtalo dal conto^Lùlgl Ga 
merini, al quale tribatiamo volentieri noa 
lode per questa novella prova, oh'esio 
ha voluto darci, d* indoragglameiito alle 
a r t i ^ ^ ^ a . . ••• ;„ • .':'• 

FVotixIe m visi ca i |̂ t-f '̂;Non ò U prl-
ma volti» ohe abbiamo la compiacenza di 
raccogliere notizie sui triotifi riportati 
neir arte del canto dalla noatra ooncil-
tadlns, signora" Gioconda I*«Dds Santini 
prima donna assoluta. 

ì^ 

in tre o^Mittrò -raié'egaalli con òhf 
U'uttima 'MdaMl^ai^dlceiBbre iS'^lì^ ' 
; ©lu»Ì«p»nilon«a.„— iLv^Corte di 
Appello di Napoli ha emessa la seguente 
aentensa; 
: <À.>r>^lnl deli' art. 351 della legge 

ia i , lavori: pubblici non può oonoederai-
àr oredltoi^i' degli appaltatori dì opere 
pubbllohe vernn sequestro sul prezzo di 

;appalto durante la eaecnzioné delle dette 
opere, salvo, ohe V autorità amministra-
Uva, da dnriMmpr«sa dipende, rleouosoa 
«he<il sequestro non possa nnoooreairan-
dabìento ed alla, perfezione dell'.opera;; 
Dovendosi oompreadere fra le opere pan 
blìehe anche le bomuaili, non v'ha dub* 
bfo ohe tale disposizione è applicabile 
eziandio ai creditori,degli appaltatori di 
opere pubbliche comnnali. » !" •„ 

rll Consiglio di Stato ha emesso il se-
guente parére: ; i i 

<É lecito al Comune di trasferire di 
accordo cogli »pp*ltaiorì, Ueaàiioue del 
dazlo-conanmo ìn un locale diverso da 
quello prima stabilito nel contratto di 
appalto ; ed 1 contribuenti, quantunt^^e 
rlsnltisse incomodo per le operazioni oF 
dogana, non hanno diritto di opporvi,̂  
'pretendendo ohe il primo locale dovesse 
rimanere immutabile per tutta la durata 
deU*«ppaUò. !• 

«. •» i ^- "- m/riME ^M 

Ltone^ 26 mai'zo. : 
Il joDÒvìmeoto insarrezionale è com-

V 1 II 

iJetatneale fipito: U vessillo viricelo r i 
,fa rialzato. !. ;., > '^- \. •;. ;. 7-^ i\ 

ì mohiìì fecero ua'itìgrè8S(^trionfal# 
%'Belfort. t. •._ ; • / 

dggi{26)foròtìff 

J^M'-:.Ì^Ì 

^^^-^a:^>^l^l^^'(-^^ 

• 7 

/Ile; ratificbÈ̂ ^ 
della convenzione slafiiliia ^ fra .il 'î o ^ 
verno itaiiano ed U rappresentante àel̂  

M>^i^mi ' ? : .(Wri«4 5'« ^ vi 

DlSPAGOFEEETTRIGl 

'hbe 8ótidMÌÌegalii:e^tfij)i*es6ntanojDt-
Scianti Kàrài^ìé di^lìnèenll ^̂ ^̂ '̂ ^ 

VERSAILLES, 28. r - ArDoaDd ritirò 
la sua proposta iti seguitò ad avverti­
menti. , • s ; • 

a 'V[ i i l '• 

'ny.i 

•. .-^ ^ .^t 

(Agenzia^ Stefani) ^ 

BERLINO, 26v^--iy e rlf 

BOBSA 

iReBd. 57 25 
iOro:2iÓ7: 

Preitito nazionale 82 05 ,, 
Obblié'azioìii i>egla tab'alofii 412 
Anioni regia ̂ ; tabacchi j6j5 : -rn-i^; 'B(^ • '• 
tót. Banca ^Naa. del BJd' iti 24 30 ; • 
Azioni strada terrate mer. 3:̂ 4 25 
Obbllg. > »- : * 1^1 50 

^Blònl ^ •''^>--- •• • ^ ^^-r-mf^^^m 
ObbUgaaioiii.eoelèSMyi^e,,80 0 

.1 I 

^ ^ri 

( . • ^ ' K'\ 

' ' h ' ' 

••,S?A^;jr:c 

L -

BapToiMWrMoscHiî  géWiìltl^a^ , 
^ - ^ ^-i-*rf—.»^rf.^^ ^ S 

^•«iWq'Uftf--

! : ; • •tif 'fU I 1 

("'; • n i " 1 

iX^. ll^ 
4.-p 

.7, | : ' -- ,Ì;^^V,-

Btinp, id.:^^tSB9mhft.,ji3pnte Pier Luigi, 
dep,;tVParJaix^ento n^zlijnale " ::^^selli 
"^^»ftj0r.id.<-IÌWBu8Ì,Leonida, id. « 
Cancellieri avv. Rosario, Id. ^^'Geai^ 

•f^rf-EJ^j;* ©dLuo» avv. Frali 

Mouz»-^ 

retto Michele, idi 
ceaeo, l d . r ^ Gerrà avv. Luigi, id. 
OiacomoUi Giuseppe, id» -^ Lftuoìa BPOIO; 

marchese Corrado id. — MiuroRonato 
Pesaro avvocato Isaooo, id. 
ni Cirillo, Id. ~ ISfobiìi avv. %oIò , id 
-^ Parpaglì» avv. Salvatore, Idl^^Per-
toue di San Martino cav. Arturo^ id. •— 
Piolti de' Bianchi avv. àin«|pp^Jc!^#; 
Stìrvolini Carlo, id. iiJii^Slccardi "Patd^ 
nsndf, id. - ^ Spaventa avv. Silvio, idt 
— Tittoni Vincenzo, id'^;i^: Verga avv, 
Carlo, id,: \. '•' '\^ : "v 

Art. i3> Li Commissione nominai nel 
prcprio seno un segretario generale. Esso 
sarà assistito da due segretari e: da sot-
to-segretari nominati per Dacreto minl-
B l e r U l a . • • ' '•'• ' ' ' . " ' / ' ' ' "''_ 

Art. 4. Le autorità amministrative e 
finanziarie del regno, e le amministrazioni 
provinciali e ccmuaali [devono fornire 
alla GommiBsiòno tutte quello notizie e' 
prfistadé tutta quella cooperazlone di cui 
essa ;ìerrichi.aderii per mezso della pro-4 
pria preBldeiiza. : 

Il mimstro deU'Interno e .quello delle 
flaanze St>no incaricati dell'esecuzióne del 
preseàte Decreto.'' 

' Uìtimamente ha cantato a Taganrog 
nei vespri Siciliani con sucoeiso di fa-
natismc, e la stampa musicale oldesorive 
Ile ovazioni di oul essa fa oggetto nella 
sera deiU sua benefioiata. Da sei giorni 
erano stati accaparrati posi! e loggle. La 
Santini ebbe magnifici regali, fiori, ohia-
mate ed appUaai interminabili. 

Speritimo ohe una volta 0 l'altra il 
buon vento della fortuna spiega Tegre-
sia Fabris Santini anche tra no), giacohò 
iao il desiderio di udire una brava aittsta ] 
è sempre naturale, si U poi vivissimo 
quando trattasi di una oouoittadìna, 1 cui' 
trioofl diventano oome ocsa di faEniglia. 

—/II» Qatszeìia 

.^ 

'ì 

n - — 

IVotixle^mllliavi. 
di^'Afan^ov^lreoa: 

Il ministro della guerra ha ordinato 
iJHct̂ ilf̂ oamìo^̂  dMatruzìono ohe^^dòveva^ 
tenersi a Villafranoa "si ter^à Invédé eì 
lyionteohlarii^a^ sede del CpÉt^io della, 
Divisione aarà a Mbnteohìari, e lé'tdne' 
brigate sarannal^acoantònate ina a Mòn t̂ 
faòhlarif'l'altra a Castiglione delle Stìr 
yiere. ,/ 

l^avto. — Nella scorsa notte una 
gunrdià notturna sorprese ed arrestò In 

,̂ * ì̂'j 
fitgrante furto di oggetti di vestiario, a 
danno di una vedova a S. I^eonardo, 

Y" CV" * -1: '& 

Dato a Firenze, addì 12 marzo 1871, 
VITTORIO E&MANUELE, 

w. 
• ̂ ' V T 

I r^ -'^ 

A -^ 

•f 
QUINTINO SBLLA. 

0;. LANZA., 
i.i . I I . I •_ • I * - ^ 

f S 

^.tàìW 
1?.̂  

i. 
i I- l ^ -• '--r'-

ittain 
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E NOTIZIE VARIE. 

certo M. Qaietano suonatore glrovagn,|s:oi[ 
lo consegnava subito alle guardie di Pi S.; 

ita Q o c s t a v n registra l'arresto di 
un ozioso,, di nn pregiudicato, non ohe 

:frrl"?^SH^n^?'^**' ^̂  12 cof^nt|^ln una 
osteria in Comune di Ponte Sl®Niop]ò:, 

^posi pure venne arresUto neì_^^b !^\ 26 

ooa)!336sso la Bera del 23; nonché 4 in-̂  
dividai tra ozUsi e-acUiamazMto V 

r:v ^BIoclaexK^iinblille* '^htiOaxzetia 

Dal^M :Ì& detto 
t . Breasaa Domenico d'anbi|25. i2f-

ca7>eroS. Anna Fessi Catterìoa,66 Spe 
Me cki& ÌBlgó filirit, 24. ^ và^È^fel 
^Peron Gaet|Lii,of?Ìt Ognissanti, éî ^HJ?, 
bambino dV pochi gioroi. !8. V««on Tl i i 
f̂e'sa, 2. Oghissmii. Cucohelli Fratfbèsoo, 
62. iS. Be«ffrfeifo.; L»zzariul,,;I)jmettipo, 
59. 5i)frfa/ec/t'. Pia quattri di 
'lochi: gi'iPni. a. Primon^ AóBelô ,;f.;.7,6.i 
S^ Benedetto. G*uo Pietro, 70, Cattedrale. 
Betiin Francese'-;56, Sped civ. Massaro 
Giovanni, 1. OgnisìàW.*. Cabale/Sante. 
26. Mremiani. Pia un b-mbino. dipoohv 
ffiorùi. a. Zaoelti Aaftela, i, S, Wcolò, 
Bj;eBsan: Emilia,/?^ Sped. civ, Più^onj 
baabmo di tré mes'.O. Zaooccò Dome-
Worff'SWNicolò. Primon Lodovico, 42. 
Spedale ciV; 9r..„Fisiori^Antònlo, 4 Sa», 
i'rflrtc. Gsvin-Argenti Teresa, 72, Rio. 
B. télleg: MinfredlDi Bò'ùmartini^ Anni' 
Maria, 76. S. Giustina. Rossi detto Ca-
noré Angelo, 65. Spea. civ. Raozato Pe-. 
ronTeresa, 41.-&re»»(?#i,;Ì|ti,duò >am̂^̂^̂^ 
bini di pochi giorni. 8. Zimello Banan-
a«to Anna Mina, 55. 5. iv/od?o. Montì-
Wii;:.Fcanoeaoo,;^Q^ iiptfd. ciu.̂ i©. Bres: 
san Ferdinando, 1 5. Bened. Quartarolo 
Giovaiibi, 20: CarMfniyimtimmn-^ 
cherlo Elena, 64. Comunione, Israeìiiiea,'] 
PJÙ tre bambini di pochi giorni. IO, 
Soòoo Giacomo, %Qf..Sped. ciw.Coila'Anf; 
gelo.Giovaniti, 63.,/riew. Varotto ^Glo-i 
Vanna, 68, Zaem. Ufi. Petrazzoli Mirla, 
;7,,S. i^rane, Turi.o Marop 38. Ca5« df̂  
pena, Laizarotto 'ì&^vVìi^fAWSpéd."civl 
Biganttt Stella, 3^. /aem.'B«ronì Mar h 

i zfnit L^̂ igia ; 36.- Cattedrale. Pjzzighìpi 
E'ietro, 82. /dem. Più un bambino di 
pochi giorni;: *a, Sonato GÌnS0ppas>i:84.:i 

\Spegt, civ. MjsontOi^Giovanoilpil. <?., So* 
M, P.ù un bambino di pochi giirói. 1»,-
Bulgonaro J&t.^ZQPSped. c*%.Più«a 

covette ia udienza straordinana uumt" 
Distri d Aastna, d lUfia e di Spagoa, 
che cpnse^naroQali le letteî e colle quali 
i loro Sovrani còngralulansi per T ac­
cettazione del titbtò#dUmperàtòre. 

PERA, 25. — Assicurasi che la 
Porta richiamò ratleozione delle poten-
ze, garanti M Principati Danubiani sulla 
.necessita iuprendar iniìsure per. rìsla-^ 

sailles riunissi ierserà alleorell.Thiers 
prontinMA.j*n .discorso, e-scpngiurò,,.^ 
membri dell' Asseaiblea|>a4pffbcare le 
pàssi'oài,' è a farne' àWri6ci§'nelFiDte-
resse pubblico, altrimenti è possibile 
che scorrano torrenti di sangue. Oasi 
discuterassi la, proposti, dLArnaud re-
latiya allemisure da prendersi per gli 
avvenimenti di Parigi. 

Un manifesto annunzia ai deputali^ 
che 1 sindaci dì Parigi d'accordo col, 

^ Ci crediamo in dovere di portare a 
^conoscenza dei nostri compalriottV.'Ia^^ 
smorto n Pila ancor Verde età danniSB, 
Idi GIACOMO D'ADDA da Padova afvenuta-, 

•---^ttt'ì^m,f^4-M-'^ 
Ji 15 andante mese ajMarsigliati i-Ayat̂  
^lìi^ volodtirio heri866 pIPIàclibe^"i' 
razione del proprio pagfè'fdijbitique'! 

.stanti e prnaziom, dei qujh rimase-^' 

_ t !? r r ^ , y * ^ ^ ^ 

• * ' - ; % . f e m ì . a « ' ^ ^ i •> • 

•mmm •^ ^ A . ' 1 O 

t'̂ vtrmjatò-GrPodreèca'h^nraslÒcàtO ,. 
ilsuo studio Jffl^^Colombì^iSlKi;?^ '[ 

"^•'-'m^ 
I-;Ì ÌTTXJ 

'ssm 

• n 

C a s a j n i piani con adiacenze, ,in 

Ì&MH;-

La : situazione 

^ i 

quindi i 
scomparsi. 
:-• —f/bre 11 antOi,.-: 
non è. cosi, soddisfacente come ìersera. 
ll:''ìinguaggio del, Journal. Officiel fa.. 

^léÉèré^F'insuccésò' dell '̂hraUative^^ 
Assicurasi che il Comitato' è disposto 
ad un accordo; ma sotto la pressione. 
*glìtìe^eÌLWJ|ai*^Ìforfflu!i)nuo|e^ 

^^ésigenze,;rendendo inevitabile la rottura; 
'delie tratta;tive.yt Comitato fissàridÒ'le 
elezioni a domenica invito gli elettori 
a votare: l3 barricate continuano ad 
e 

Nessun; ,;accpmoda;̂ ' 
ìaento; le guardie nazionali del primo, 

nostra Bcvalonta Arauton e flo-

presso la nostra Casa a TorlnOi; 

dltoi'l'^n 

V 

_ \ 

n̂ %ll*̂ lP̂ '-̂ ' 
- j ^ 

-̂̂ {1 pomi,) 

l e Scatole pÒFtant l 11 Siffillocdi 
c t iv l io t t a d e l l a nos t r a ,Casa» 
6):ti acJioiQtpi di 8*2 compagaio del di 

grande esplòrtitore'del polo iiord,, John < 
Franklin; periti di fàiaÈj'àbcantò a molttV 
sacchi/.di'oipocolatte!puro e di oaòaò, 
sono terribili ed evidenti provo che ;11Ì; 

^cioocola%-,tó*>ot^xf ft^^utie^^^^ 
principio nutritivo se non vi sì aggiunga 

:,;ia Jfteyalenta. a r a b i c a . Egli è , p^i;; 
"ovviare a questi gravi difetti epòraà -
siourare adogniindijidno il godim0,titó, 
delicioCDOlatte sotto nna,forma sanai;© 

M'f-

j ^ y 

e secondo circondano ricevettero ordine •;-

Ufficiale dei 25 oÓntlehe'̂ un regio deòr'òto 
• 

1 

b k 

^ I 

jrÉ^^.i^-r- - r-i^-^-.,^#i-*^lliÌÌ:«^l.ola 
.-M T •*. 

^ 

i6 68. 32. 23 ,i8 38^^25 65 
20 
67 
15 

^ j 

28^^89;52:54:6i ;2T 51 83 76 
43::̂ 34 -13 ~'k^-^"ho. o^y .:^^- »h 69;̂  43 88 37 53 74̂  
85 72 26 46 6Cr > 7̂ 3 55^.^5 

^!;^'^ 

irapàìe preaariye ch^J^^pagamentlìdell^ 
^|^ted'imp^sta:sùi redditi;della-^riò^h^M^ 
mtbilè, del decimo, ideile Jelaìive àddUj.; 
zionali e delle pene pecuniaria!aasegnate,' 

iiiikooatrihaentl nel rfloll principali-MM' 
Ì871;!.jBÌ firattao in Jèi rato eguali^ ohe 
scadranno: > 

bAUibina di poch' istauii. 14. Sohiesari 
Pietro, 32. Sped. civ. B^rgo èCatterinaV? 
53 j£ÌÈw;':Galcirè tóadàaléha^ 7^;Jde»t. 
Pacoaguelia Cittenoa, 76. /f2e»». Più due 
btmbini di pochi giorol. 15 , Vulvaa En­
tra, !Ì9;:;C^Aerfra^e,,,Pe^,4|$(g|^^n^^ 

•1,,:S. Nicolò, Tuaon (ltov*noa,>54. Sped* 
cit?(/e. Cardin Fiorin Pietro Antonio, 68. 

Oline. i*eggjton;3tiuigjf;39i;^ c*u. 

--•'- u - .•• lJ%^uit.-^^o^^^ 

A 

più ila bambmo dì poohi giorDì. 
'^mU 

'y j - i 

. 1 J 

- . ? • - ^.-.'^ ^ 

^^(iiU 

dr raddqpjiare di vigilanza- % 
Ha proclama dì Saissetanuon^ia che 

prende^ oggyjjg|Qandp .dijtla guardia^ 
^nàzionale,̂ ^4Sperà-?;di giungere ad utià 
mciiiaz»Mnr iar?i^oìisfe'd^iia 
Repùbblica, ma dichiara che è deciso 
di' dare la sua vita se occorre,.difenr 
dei-e, r(?i:4^|^|ihr.: :risp t̂tàre.ftle5.ipep-̂  
sòne;,e le proprielà, Dice: Accordatemi 
fidti6!a''e1a Repubblica*sM salva. 

Va^jJ^P di. Parigi e ;gen r̂̂ line,nte,̂ al-: 

,^enetìoa, che si oto';&LpubblioqlaBé-
l#a^e)tt|,(|i:l^|,;JCl'oc©olattc•".(brtìvettata'•^'••••• 
da Sila; Maestà la Regina d'Inghilterra); v 

:Du :SBarn§i^'CMt:^<>hdra, delizioso prò- ''W-
dotto m poiyero.^d. in tavolette. Un lèi-' 
ologramma di 4u^^ta pólvòré alimenta 
Heglìo che'10 kilogrammì dì oioccolatte 
|mr9,:ed;^feper^^ 
preferibile ad esso!•«-.In spolvero: soa-

il-
ossiawìORio mimìi 

y ^ 

*y^55-i-

Vn%^'Xn,^^lc,;^^^xùo infor­
mati ohe in presenza dello gravi proposte 
minfsteriaìi pél provvedimenti finanziari 
la Presidenza deV^m'òwfl Liberale U 
deliberato di convocare y associazione 
nella Sala della Camera di Gommeroio 
per la sera di Meroordì 29 oorr-^nte alle 
ore 8 pom. 

Non dubitiimo oìf l^ìgfé^lSè dell' ar.̂  
gotaento acqùlatari a qubst* inSiaiiva una 
viva paHeoipazìone da parte dei aocii. 

>euàEa provlnóflàle d i fl 

ìHfe; 
sìJòòeBSÌyo a quello in cui sarà pubbli-̂  
oaiolijrruolo• la seconda,''itd5Và|oltti;; 
lil|e%^p5^s^^tBÌbré;.]J|^F^^^ 
15 ottobri; la quinta, il 15 novembre, e 
li^'teBta,; il 15 • dicembrd, i ^' 
;-B6taiitè^M'impÒ8ta, dec^mo,^^ 
nali,fipenV"^pé«uniarÌeÌDSorÌtte nei ruoli 
suppletivi elei 1871 saranno p l f ia f 'Wir 
rata egnall ohe soadrtnno:)» prima ToL 
timo giorno del mesa SQOoeBtfiyQ.:ii mese 
i^ cui il ruW'sarà pttbbUoiito, ó U ao.̂ . 

2S marzo 
i i -ii-v, 

-i^'il K- i 

v̂;Tempo medio di Pidov» '; 

rsmpo m îdio di Ht)ma oriJ 12 i% 7 », 41,6 

ìjSaffBlto ali fìlttìu^^^ai Si. 17 dui eaoi«j, 
j di ia, 'Sii,? dai iiY^Ilo' Eicdia dal ìr.w&i 

^ 

*WM J^TTMHJUMJI « m i M ^ J t f 

if' 

Ki«masalu P à d o v a . 
ìt 

r I 

1 -̂  

-4 voiso •"''•"• 
In «eguito a telegramma del Ministero 

delle dnanze segretariato generile 24 and. 

oonda r ulimo giorno del qdarto mese 
iuooes|ffQ a quello della pobbllbaziohe 
dei ruòlo. 

Parò il pse;amento^dóUe quote inscritte 
neiSuqli suppiotivi che Saracino pubbli-
oall prima del 31 agosto 1871 potrà ea-
sera digit intendenti di finanza repartito 

Ore 
9 

Baròmetro a 0"— mUl, 
Termometro centigr. 
Direzione del ventO' 
Stato del cielo 

\--: 

* » • 

•762 8 

•l-rg 
"n23 

Ore 
--f 

• W i l ì U f W M 

70a;s 
fili 5 
nge 

Ore 
irp. 

volo 

762,7) 
tao 

e 

volo volo , 
piov. pioy. S||*e.|;i 

Dal ^mezzodì del 26 al mezzodì del 27 
Temperatura massima —- 411 9 
; r i > , .;. minima —-I-TM 
AQUA. CADUTA. DAL CIELO 

daUa 9 ant, a l l e j p. del 26 mUl. 3,7 

?;wì^ni]^i^i:^i^^i'Mr 

.laccano • violenteipentQ.' IVA'̂ séóìbleà.. 1 
ĉonvogli; sono sempre fermali alla staT. 

.21011® di Ba.tjgpy||4agìyfì§ai:ti. Molti 

.studenti di medicióà f̂si- poserp-'I^Mî '' 
sposiziooe del Iora,tdecana#yurU per; 
.fóftoàrtì nn bàttagiidiifl'^r^ranchiiii; 
ratori del! Ordine. Un battaglione, degli 
Amici deir Ordine, occupa la scup(?̂ , 

dente è s*»gnalato oggi. - i,; >' ^ .' 
. : BRraElLES,26.--/>aW^i,26(màtS 
tino) -̂ "'IÎ  Gomitata deliberò uàaaime-; 

,fe>tb deli/aire dej, |0° ,̂ ,CircQndario, 
iirmato Flòùrens, dice :'Bisogna soste-
nere energicamente il nostro diritto 
'airautonomia Municipale contro tutte' 
le ingerenze arbitrarie del poterò pòlì-t 
tico. Non vogliamo p(jit|?JPdrigft:àUre 
armi che la guardî ; p p o a l e . , 

Il yoMrwal,dèZ?àa?5 elice: É ÌRÌ-
possibile partecipare alle elezioni d oggi 

tole, dì latta per IScteze, lìrei,250;pàp*i , 
mi lkzz< lite 4'50^^V 43 tazze, Uro 8,11 U 
•péri 120: tazze,:";iire;:i7 5,0.,,,In|ta7oiette, 
pef^l2 tazze, lire 250; per 24 ^a^zè, lire 
450:,par 4a,.tazz,^i.5lirài8.feBai*ry Du 
Barry e c . , S^ÉÌa Oport'o>34 vìa Prov^Ji'̂ ^ îii 
vitienza, Torino;'ed in provincia'prasao' 
i migliori fórrrìa(ilìstÌÈeifarb^hierì/^^>* 

DEPOf̂ IXl :T^ Padova: Robeiti,^^anetÌiikÌKi ih . 
•pian'eri è Mauro, Càvaziani ftirm.^T^ Po?-1 ,.j}|̂  
denone: Royiglitìi farm, Varageliìni\^|*> ' 
Portogruar4|m, Mallpieri tarrn'; -ii,'ftH^^ *--* • ' 
Vigo : A. Diego, a. Caffagnoli —^TrfJ.Visó'î l rl*;WJÌ-; 
•pillerò già Zannini, Zanetti ~ Tolme?iio,'f 
Gih», Chìussl farm. — Udine : A, Fllipnzai, 

'Cómàiessati,-:s,,^^e2Ìa: Pon(ii,.atan9àri: , '• 
Zampironi, BòllÌna?Ò, Agenzìa GÒ8tai3iti»,ji|;B ^ 

;:rr,, Verona : ' Francesco pàaoli, Ad?i?iao 
•Pr iM, Cesare BeggiàtioV'-ii-."'Vioènzà: 
Luigi Maiolo, penino Valeri — Vittorto-
Ceneda: L. Màrohetti faroa., "-^Bassano; 
(Lnigi Pabris dì Baldassare'-^vBellfmo^ 
È- Poroellini u. Feltro : Nìoolò'DMl'Armf-
.rr-iegnago? Valeri^i'MaDtoTa: F, Dalla 
Chiara farmi'reale — Oderzoirtliólnotti; 

rPTtr "" 

{.1 

t^ i V . ] 

y^ q 
::li^^Dismutti. 

,̂ Ecco che anche'lfi nostro manifatture 
^fnoominoiano a prendercnedito,all'estero^- :n 
quelle peWfei sottóiatendo M hanno 
merUi tali da essere preferite alle #Urer,^,^,v 
Le liillole antigonòrroìche del Galieanì'*^' 
idi MìlaRO, che da varii anni sono usato 
telìe Cliniche e'dai Sifliogròsì di Ber-
vfey»^^ SS^^^^^S e^O; voga :t(ì:,tAtJ^ 
4e^ATB.eriehi7=essendo state richiesta dà 
varii farmacisti di Nuova York e ^jaova 
Orleans, che,,aietr9;iì:fòllol; risultati ot­
tenuti dalla spedizione d' assaggio Igl ' 
1867, n.e fecero al Gaileanl'cospicua do­
manda, onde sopperire alle oaigenza dei 

. medJLpLlocalì. ' \ p i . : • : • ; ' = . : 
Co'nti?6 vaglia postale L. 2.40 la sca-

, t o i a ^ - ; '•• ••' • 

Ca^aa BlspavisalQ lia P a d o v a . " 
Vedi in (juarta pagina situazione a tatto 
gennaio 1871. 

. ; , ( 

t 
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GHORNALB D I ?T ^̂  
.^% ^ 

rì^"?H5 

. , \ i ; r . V ---^iH^J J : • H . ^ V ^ 1 ' ^ • ^ ^ 

-1'0::Ì 

N.606 ; V ' S—152 

d e l l a «iitlà f i t ^ H o u t a g u a n a , 

• Gioreakeiaprile 1871 àlÌe>iró*4;Ì;..É^nt; 
in qu'^sto Ufflaio Mnnioimle avrà laògò 
nna licitazióne privata pQÌÌ& vendit-* 
dell* cAuiiagaacjQ fabbrioUo pessàduta 
dàt Còrafliio di Montagat^à io quello di 
S. Apollinare, in DistraUo e Provinola di 
Roi^igo, detta Oa-Verde e Rest^Uo,.della, 
superflue di pertìotie metrkhò S93,7! 
«olla rendita ceosuailà Ĵ L Ĵ3̂ 2.4̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Chi volesse prender parte alla lloita-
zioue stassa doyrà, corredale la s^a„of-. 
feria col depositò idi L. 8000 (òitofflle)' 
io valutalegalo òdJìL^carta di pubblico 
credito dèi regno a valore di: Borsa. 

La norme, .delia tioìtazione e le condi­
zioni generali della vendita sonò tra­
scritte in (^ppositoj3apit.olato,. ispeziona:-, 
bile presso là Sógreierìa'dèi Municipio. 

Si incettano anche, le propos ,̂e di pa-
ga'tóWlftttìpiù anni di parte dól-pfezzo 
di vendita. *?iŝ ;̂ 

Mbntagnana IQ marzo ì871. 
It Sindaco 

AliViSE àvR ÒARAZZOLO -
¥ • É * M t W ^ L J ^ A ^ ^ ^ y S'n ^^ j , ^ ri ^ ^ . , b-BV* ^ F » ^ F-^ V. . - - ^ - ^é-H- -V -• ^ *' ^ - » 1 fc^*^ * é ^ ^J • *ÉI 1 , • IBI 1 • ^ i ^ F ! ^ ' ^ '^ 

^ ^ T - g ^ g ' f = f r * * » * * » H ' - - f c ^ ^ ^ i # ^ > ' . l ' p r ^ m ^ ^ l ^ P M j ; ; ^ Il T m i j • U ^ f * » ^ j p - ^ 

N..2i43^ •'•• ... • • /^l:.:-.-^ ' i ' i-r-^^^-'l^ia») 
:^j :..,,..• ^-Avviso»' , . .^''J'\m 

. ^fnréHiiè tìotO(^Ì8eipsrftì:'i^à;m^nte"dels^ 
l'art.''212 del Codice Comm?rci^ie in­
scritta a^ì RrgfstroMHi:-(Coalim- rÀio,; di 
questo Tribunale la;sede «uoaursaie ohi, 
la Società Anori^màdènotninata Banca'dér. 
Popolo avente la seda prìnoipale in Fi-; 
renze tiene In qaestS città ,;fi;4'iirap,-
prasentata dai suo direttore s firmatario 
slgt tGttèta'àò 'Romiati,. Scopo* della,^So-:' 
cietà, 4 mente' dell'art. 3; dello Stotuto 
approvato coi R:.;,L|e(cr.eto. 'S^prile 1865 
N. 1595, è dì provvèdepè' al crelito delle 
classi mano'favorite dalla fortuna'ót'diH: 
meriticate dalle b'ibchW'eaiMentimediante" 
Vassociazione^^^éiiì^risparmio. 
; Lâ  durata ne fu ftasata a 50 anni salva 

'GàrRrTribii'iale prov. „ 
>^''PàajvàpT marzo ,1871.. 

Il Qav.'Presideóte ' 
' : ,- •̂ ^̂ •ZANBLiiAi 

•^f, 
!•• . " J ! • • . - ' • ! ' • . .11 . ' " ' "h 

.V,.-^-!,!!»"-* -V,.-.-. ' - . 'V '" ' 'W 
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CAfSA RISPARMIO IN 
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Hlrerià" éiìtnice 
. R I A i t i y p I l'È REGI^LAIlPftORRISPONDENZE (MlK FRANCIA 

1 ^ 

^'U' 
^ ; ^ , 

!:jCassa Contanti 
M8me di Pietà-.. 

^"i=r'"jr'^'^-'^^^'^T^'-i:'"^^-i ^-'"tf i^^^^^" '̂"^^" ^ . . j . ^ 
- I 

Mutui ' iptecàriw: ., . . . i;̂  . . „ . . , . . .̂ ^ » 
Prestiti: ài Comuni . . . t«. 1 • • •• . , . . . . _ . jt» 
Presliti sopra Pegno . . . . . . . . . . . . » 
Contt cor:r^nt! di Banca . . . . . . . . . . . > 
Bunni a*?! Tesoro . . . . ,.. . ^; . , . . ." . . » 
Bestituzioni di Anlicipaziom. . , • . . . . . . . » 

I - • " " ^ I ; Ì . 

. . ' 3 ) 

. . . j 

TjiMidjj Ricchezza Mobile' . . ., . . \ . 
Spese itf genere dà P gennaioISlJ^j31 detto. 

. ^ > 
• t L 

--_.-^ Bilàncio L. 

i ; i: t 

188500 
1885 

^' • I l -

- 1 ; - • 

r ':• passivo 
Ji: 

L. Depositi frutliferL, . . . . 
PàtrìmóhiF^deìl'fflTtuto .-,. .̂̂  
TassrRi#tózrMobiieV .,y,. . . ;. / ' » 
Rendite a tulto gennaio, 1871 . . . : . . » 

Bilanciò L. 
r ^ 

1898S61 
636G0 

- 2602 
14830 

19796S5 

74 

53 
1979055 79 

302 

p^^r g" 1 i ^ bitr ó n a im e ® t i 
i -r 

A l i l N O l l E GIORNASI 

t; 

SjìediMòùe postala diretta al'Committente 

- * ^^.ftii;-^-:. .^^ : .^ - " - :^ 
Ig^agEanleBito a n t i c i p a t o 

" ~ ^ m f t r r * 1IIÌ 

if f ' i „ - ^ 

^ 1 

ì j . j j ili.Consiglio d Ammmistmione 

AWKnTljIVXA lninor<an<ÌssÌma c o n t r o l e con t r a f l ax lon l dcHa 
tlcisira »ev»lctii%ài;«pi(ilitra^&^ a l C loe o ln i t^ ; ondo^^l^l^ 
t a r l a * InvUlnimo 11 jpiolibllco a p r o v v e d e r c i esc l i i s lvanien te p r e s so 
: la^nostra#*ai ia .a Vii»rYhQ*:;èn'iicire'pre«s'citlt,^.n^ .Uive»d~ 
<atl In ca l ce a l p r e s e n t e AvVi^o^ esls4^ì]U<» se inpve l e nea 
t a n t i , I l siftllio ed eUcl ie i t a d e l l a n o s t r a Casa . 

• : -

t ^ -

f^e-

r ' I 

3 I ^ ^ ^ 

:nV^-' 
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CÉROHE 
t A PRIMA TINTURA 

del a iand» 
;per tiDgere • 

,:CAPEt§ì^tSe BARRA " 
Con queato^sémpìicò COSME­
TICO .si ottiene iatontanaa-
mODttì il biondo, castagno chia­
ro, caBta(/no aouro e nero per­
fetto a seconda che HÌ deside­
ra, coirisiosso uso degli altri 
cosmetici. Riaullftto franintito 
deirinvenlori hratoUlRlZZI» 

*^Stnl pes«o K* 3.AO 
Deposito in PADOVA presso 
megluAtl fivelasio Parruc­
chiere all-Univarsità ' * 

•' '>^y • • i ^ 

I I " E l 

j r i p ^ " ^ ' 1̂ 

5;̂ =̂  
mT-t^-

mJ^'- %zf < « & 

•4 "^ 1 - - ^ 
f^.J^^^'-V-^J-^Jj^t^J _i-_f -

• • . ( ^ ^ ^ ; ^ 

8-12 
- ^ • - ^ . ' ^ 

•-'i^ '\ 4'' 
PRESSO LA DITTA 

' ^ , ' Chincagliere 
via dèir Università 

> ['^' 

* .^ f 

O c p o s l t o ; in grande assortimento 

di fabbrica nazioaale dai Cent,. 5 0 fino 
alle l.,4,.alla,jj,e|za,,̂ ^^^^ 8,,/ 

S'incan a anche di' farla applicare 
alle pareli.taii prezzi modicissimi. 

s^aa^att-ajfaeat^-'i 

E IN'«VENDIT£ i Lf-M*. 

alla librala edit. Sacchet0 
In P a d o v a 

-̂ •̂  ì 

V^^LVi"^ , ^ ^ ' - ' ^ F ^ 

)i ililiio ÉGLI imu 
•?#?' r I 

1 I 

coD incisione ìntGrcalatoar testò 

Prezzo di It. Lire it^^il» ^v 

"y 4 ^ . r j ^^^''--;?.i. 

•^ :A:C- 1 I 

MEDAGLIA A L U SOCIETÀ* 01 SCIENZE DI PARIfil 
Non più 

CAPEWS; 8j:pCHr 

TINTORA PER ECCELLENZA 
.BiiOtCgiiEMÀIlB alué, dr ROUEN 

co 

co 

01 
VtT tlneer« iiri£tt£inte i n o g r i l 

c o i o r e 1 capelli e U; barba seni* 
pericolo pAr U poXle ft sema ale» 
udore* Questa Uaturaò s u p e r i o x ' o 
a qrxiello a t i o p o i ' a t o f i n o 
a l g i o r n o d*oggrÌ.. 

Fahlrlcii a Rouen, pìu» deirButeJ 4s TlUê  iT 
DepoiUo A Parigi, ru4 d'SnglilOfi, Si. 

l A DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

ì: ' 'S'i•itf•'-.••:'-^ ••^i^f.-

, ;•• 

?;i 

•TT^iir.tìi^i' 

U0 DU BARRY DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie^ Btilichezza aUttiala; 

jGitiofróidi, glandoltf.li^iVcntoailà, pslpitazioi^B; diàfreà, gonfiezza, capògiriBÌ"''iufolàmcàtò-d*ÒTO^^^ 
'acidità pitiìita, emicrania, nausee e.vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze/ 
;:, granchi, spasim^̂ ^ ìnfiammazi<me,4i'̂ stou^^^ disordine del fegato/pSi^iX'T 

inembrane mucóse e bile, idÈonniQ, tosaci'opprVsstóno, àsnia, èaiarr^ bronchite, tisi (consunzionej, ^ 
' pnoumonia, eruzioni, maUnconia, deperimento, diabelo, reumatismo! eóttìr^iiebbre, isterìa, Svizio,e 
povertà del sangue, idropisia, stcrmtà, IIUSBO bianco, i pallidi colon, mahcanŝ a di^freschezza ecl 
energìa. Essa è puî e il, corroborante pei fanciulli deboli e per lo persone d'osni etli, formando 
buoni muscoli e sodezza^^iìCtrru ai più stremati di forze. •• ; ; ' jv = 

Economizza 80 t)o/tó il suo prezzo in altri rimedi G nutriice meglio chs la earm^ facendo du»jt4« 
doppia economia} \ '-^,^^,^^, \.'•' •' ^'-ì- : , • , •": . ^•••". :f''-^\ . 

. Cura,,n. 6s,184i' .̂ , Prunelto (circondario di Mondovì), 2* ottobre 1866-
. . vv;. La posso assicurare che da due anni usando, questa meravigliosa R e v a l e n t a » , 

non sento più alcun, incomodo della ìveochiaia, né il peso dei miei 84 anni, : ; M 
Le mie gainbe diventarono forti, la mia vista non chietje più occhiali, il mio filòmaco è robusto ; 

Cornelia .50/anniXiIòrmi''sé ihsomma ringiovàtììto, e predico/ confesso, /yisiÌtì''Vmrnalatl,'̂ ;̂ ^^^^^ 
viaggi a.piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori^. 

.f 
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Questo rimedio è riconosciuto univetóàl-
mojxte come il,pia efficace, del mondo. 
Le malattie, per 1 ordinario, non hanno 
elle una sola causa gen-uraiej cioè : 
l'irii'piiî é^za del slffgue, che è la fòh-
:,jtaiiai,dcll%,yita. Detta impurezza ai 
rettifica prpniamente per t'uso delle 

rPillole di'̂ H'Òiloway clicj spiirgitiitio lo stomaco è lein^esiiho'per mezzo flèlle 
loraproprietù bdsaraiche/pm'itìcàuo il sangue, danno.tuono ed energia a' nervi 

; e muscoli,.ed,inyieorÌ8cono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medlcmale per rei;olare la dieestione. Operando sul ferrato e sulle 
rem m modo sommamente suave ed eincace, esse regolano le sècreziònij for-

^61^030, e rinforzano ógni parte della cpstituzióhè. ^̂ Anche 
. le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 

degli effetti iinpareggiaijili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni cÒntértut^he^U^ stampati opuscoli che''tróvarisr'còn 
ognì:»c^tQl%,. 

5. 

e r 

DHGppTrDI HOLtOWAIv 
Fipor^. la, scienza medica,, iipn: ha mai presentato rimediò alcuiiò cW possa 

Unguento che, identificandosi col sangue, 
cu'cola conesso tluiclo vitalle, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 

-ri 

-^•H Ticchio DoIorosoV e'Paralisi, 
iD(3tti mpilìcnmcuti vendoEiei in aoatolo o vasi (acoumpaglietti da irag^^uagUato istruzioni in lìngua 

Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e"presso lo ateaso Autore, 
^ •.iiPai>faflsoBU;HotLfJWÀyv^L\} tJtrand, Wo. 2W. ..; ^ 

\ _ 
•^^k-^V- -V 

/ -

^m*TiVKM:^'V£itpr^i^r^^\'t'^'^^ rj ' '^ "^Vhf; "" ' ' ;? ' /" /^^^ 

^ysji-pS^-- .'̂ tx 

Curo n. 7i,160. 

i- ' I 11 \ _ '^ ' |̂ ^?JJJJJ ' K ^ j ~ i A , _ 1 ^ 1 - ^ - ' v a - _ ^ 

Baccalaureato in teologìa ed arciprete di Prupietto. 
ì"'^H:.rJ^i^^m '.nm „,,,... -Trapani (Sicilia), 18 aprìle.lSOSMt 

,, Da vent'anni mia moglie e stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
, anni ;poi. da mn. forte palpito al cuore: e da. straordinaria tronfiezza, tanto clie non Doleva fare nn. 
• passo ne saure un solo gradmo; più; era tormentata da diuturne insonnie e da continuala itinn-
•canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
^raai potuto giovarejuffirà facéiìdb usò •della.yo r̂a:̂ ^^^^^ 

^ ĵa;;Sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicur:>rvi elu 
v,w'68^^^ deUa vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

ATAHASIO L*. BABDE-UÀ 

rrisuitati ottenuti colruso della B e v a l o s a t t t U u Barry sono torprendentu 
•k.^iV^-:i-.M-^• Hì-l 

.'3 

Signore : Ho avu|9 tla, lungo tenipo occasione di osservare sui malati la, ij 
-evalei i l lÈTDiF Bainrŷ  

^.•;-:tf: 
^]^ 

1 J 

i< 

FEED, KtiussHaftRBEa, medico del distretto. 
^' Berlino,.0 ottobre 48EiG.:, : 

la influenza s.ilutarq della 
R e v a l e n t i t f ' D f f Ban^rci^^^^ 
stitìcato la mia buona q)iniqne della sua clficacia, e non esiteri a confermarla in ogni occasiont ,' 
che 91 presenterà ^ Dottore, D'AiffiKiSTEiN ''^• 

ii 'K (Membro del Consiglio sanitario Reale) ì 

• 1)2 fr* 17.B0; 6 chil. fr, 36; 12 chil. fr. 6B*h 

LA'REGISTA AL CIOCCOLAfii 
YBroveitata da Sma Slaestà la Begina d'Inghilterra) 

Dà Tappetito, la digestione con. buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema miiscotofto/ ' 
alimentò squisito, nutritÌYÓÌtre/vòlté^più;che^^ i^tìe^vijele^ carni. 

;"'. .'J . ^ i •']'[ V ' ; . Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. \ 
xDopo 20 anni di ostinato aufobmcntodi.iìrecchie, .e ;di:Croni^^^ 

letto tuttq y inverno, fmalmente mi uberai uà questi martori, merce della vosti'a meravigliosa 
B e v a l e i & l a A l . C l o c c o l i i i t e . paté .a .questa mia guarigione quella publicìt^ che vi-ptace, -
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a. voi che al vostro delizioso Ol^ f^coBa t l c^ dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il voslru, devotissimo 

, l ,• ;/ , Fa t̂iCEsco mKcoT;\, 8tnda<iQ, 
In polvere: Scatole per 12 tazze f^i2.S0: id. per 2 i Uzze fr. i.^Oi id. per 4̂ 8 tazze fr. 8; 

per 120 là«e ftv:17.Ba In Tavolétte'^^^^ l«0 iper2r t l zze f r ;^4 ,B0^ 

B i m i » V BB B A i m V e « ; I " ^ ^ • * » « * ' ' ^ ' ^ ; 

DEPOSITI ~ Padova: Riiberti, Zanetti, Pìanerì e Mauro, Cavozzanì farm.— Porcìenone : Ro-
Tiglio; Tarmi X&nscM^^jPortogrmii^'k. Malipieri^'fàrm. -^.fiowÌ3^|^,A, Diego, (l. Cairagnolì. — 
Treyito: Elieio già 2^annini, Zanetti i-^ Tolmezzai Gius. Chiussi fàrra.^^:''Oamc: A. Filipur,!!, 

, Commessali -rj^èjMzia: Ponci,. Stancaifii^^Zarapironi, B^Uiftalo,, Agenzia .Costantini «^fTerona; 
"^Francesco Paaoli, ' Adriano' Frinzì, Cesare Beggiato — Vieenia : Luigi Majolo, Bellino Valori'rr. Ki<* 

r9r<o-Cwi«<it»! X. Marciietti itrm. -^Battano: ì«uìgi F^bri» di Baldassaro — fie«(*«o: E, ForcelUni -^ 
'̂̂ 'Ffllrrii: "Kicolò Dall'Armi — Legmgo: Yî ieri - - ' Mantovài F. Dalla Giiiara farm. reale — Oderara: 
I4. CinolU,'U DismuUi. 

'''".-•••v^-

<:• r-rj 

' j 

'r®a&i^'e 

Via Merdvtgìiy 24 

• Conosciute per l'Italia, Europa, America'per li ÌBContrastabìli effetti 
Kà Farmacia GAL LE ANI sjfeffiscé diètro vaglia postale le dette 

Specialità ^^.doiaicilipper^iutta^ 
£̂si,U PILLOLE! VEGETALI ̂ .l5l'SitL&PÀRÌGLlA DEPURATIVE b SMOUÉ E F*UR 
aJ^TiVE, adottate dai Medici e Professori AoUe Cliniche principali,d'Italia; hanno 

;ià jproprìetà del Siroppo'% vsngòho'^ròscóltà" óom̂ ^ comode a prèndersi, mas» 
«ime viaggiando,, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come 

1^^ altre" pillole pnrgative;-^ Alla ioatòla di1)iip8, oètìtr 80, alla «oatbtà di n. 3« 
lire 1.50. 
fSÌPILLOI.E ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Òlìniche di Berlino 
Specìfióò per la ooi8i detta Gocoetta e «tringimenti nretrali,^?!^ nostri Sanitarii ai-
•ionrano con tre scatole la guarigione, — Ogni soatolà'̂ ^̂ tifS.;̂ , :, 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire ie Emorroidi ed 1 dolori reumatici 
anche di vecchia datat % Ogni scatoliî î Lft 2. 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per òiiràra e prevenire queste infermità, guariso» 
taiW*»?^».J»Ì|lli««Wl p iwl f f ln©, l i i an i r l i uenn v làndnlRvI a liévo-

'r 
r • r 

^ Vaso L, S. fole, ridona e conserva la b ianehezs ia della pelle. 
;.|^l,pRA ed UNIC ;̂:T^ ÎiA,ALl-;AKÎ IOA;;Rimedio infallibil riooiiospiutp in Italia, 

Europa, e nelle Americhe òVé ìnóglio ohp in Italia l'hanno apprezzàiò, per di­
struggere icfal l iveeel i l t Indar i ineutE^ tnfliimffiuiaaEl^iie dei pìe<ìi oansatd 
dalla traspìra^ìpne, oeeftil d i perialeè^ àispBPézve 'a^ utilissimo 

ferlie;liv^is^ntvantoaftft^ peptt9itu^p^ Afflevloiil 
Costa 

% 

-n 
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•^•-.-'JV 
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DepOEfU cenlrtlB Q 'Tendtia prdiso rAteaila jU 
X3, ]Vlon.do, Ti» dell'Ospedale, N.,»,TerUa,« :: 
dil principali }iarrucubiert e profumieri, — SplM- . 
jj«u6 tu proTlncia contro T«|Ua poalola, IV'' 

ooiroieqim enaéleifllltlea pre­
parata da'À. Reggian, non oan-

stloa, veramente prodigiosa, garantita, senza meron-
rioej nitrato d'argento, da non apportare |)er balla 
restringimento all'uretra e infiammazione agli inte-̂  

f',i , stlni^^JDetta aoqna gnàrisoe radicalmente in soli • 
giorni i iibòli reaènti'ed i più cronici, ohe van distinti coi nomi di Blenòree 
a Goao^e; JftSJ,aPhò i flnasi bianchi drillo donne è le nìoòH in^onfiraie. Pel »i-
cnro e" pronto rìflnltato della completa gdarigiono, si può mercè qnest'aqua dire: 

Bottiglia coli'istruzione lire 4. -r Deposito in Padova alla farmacia del­
l'Angelo, d0Ì i8ig. Cornelio, Piazza delle Ertje.,*- U LOiedsaiimo spedisce in pro­
vincia dia'iro vaglia di lire fi a^lni dirotto. , SS—10 

=KU!:£lKiiStlSJSriSSli ass^^m 

veaiia«tttcne | ;ot to0e, p i aghe^ e r p e t i o «»lBO;;e|Seloiil ro t t i* 
L, 1 scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. l^.-^^^;,...^,.:^-.;,,:..-.. , . 
;fe6i PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE dei professore PiGNÀotìi.Vdi??Pavi»i le quali 

oltre la virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, pro-
iàùoTònb e facilitanÒf'l̂ éspettoràz^^^^^^^ PETTO- SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che oon peranco toccarono lo stadio infiammatorio, 

Di minor aziona, e perciò utiiiasimlnella^-pertossi ed infreddature, cóme pura 
Balie leggiere irritazioni della GOLA e dai BRONCHI sono i x a c e l i e r l n t per la 
toàsW'déllprofessore ngnaoca che di facile digestioné;^,^ di.PRONTO EFFETTO rie- , 
scono pìacavoìi al palato. — Si, le Pillole che i Zuccherini sono nsitatissimi dai 
CANTANTla,|:REDICAT0F|i5er^richiamare»U yoq0 togliarela âuoedlî e*.?!:̂  Prezzò 
alla catola con istruzióne sì i Zaccherini ohe le Pilole L. l.BO. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SKWABD, Nuova York 17 ottobre 
Ì830, oioò Pomata miss Washington rigederatrìce dei CAPELLI, della BARBA e 

.80PRACIGLIA; nò rapedisca..\fi.^.Ci^IiUT,A,.ifortifloa;i^;BUi:.BP ed^è'-'*' d^tta deinostri 
'medici la medicina più sicura per l'erpete salsos'a del capò L.fi.* 

8<SAPPARQLE0 EMATOSTATIPO del professore CAWPANI; 51 ^nni,di esperienza^ 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e. dì Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 

Constatata la tua benefica azione nelle seguenti malattie: SIFILIDE nel S. e 3. STA-
"DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FUaoWCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sanguo. — prezzo'Li 6 botti* 
glia grande, L. 3.bottiglia pìccola. 
.,.9.. PO^yERE DI FIORE,,DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie , 
Levatrici ;^^Italia. Si raccomanda per la inigliore e più òòbhóBiioiì nella fasciatura 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà dì rendere lyila pelle la morbidezza, far spa­
rire libitorzoli e le..macchie del vainolo.,.?i|5,: Ĵ ft: sciatola L.. li 

IO NUOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema fìaBIeiiiae 
preparati obn-iànà e non cotone siòbòme i provenienti dall'estero. -« vj'i'ezzò în '̂ 
filano Cen. 80 per ogni scatola^ per fuori fì?anoo in tntto il Regno Ceutes. 90' 
una sola scatola, Cent. 76 par.piti scatole.'L. S.50 alla «catola Paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali. Farmacisa CSuBleanl Via Maravigli, 24. — 
' NB* Ad ogni spèòialità rìgerela fiTAritii» n n ia i io del Galleiiftul tanto sulla 
istruzione, unita ohe Buir involto d'ogni speoìalìtè. 

PuuOTa,.^1871. Pitìiuiàtà T j p p f i a Sacchétto. 


